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Introduzione e 
nota metodologica  
 

 

 

 

Riguardo alle esigenze informative per le politiche culturali, un fondamentale riferimento 

normativo è il cosiddetto Decreto Valore Cultura (D.L. n. 91 ÄÅÌÌȭ8 agosto 2013, convertito, 

con modificazioni, in L. n. 112 del 7 ottobre 2013). Tra gli obiettivi strategici per lo sviluppo 

del valore della cultura, il decreto indica la necessità di incentivare il più possibile il 

reperimento deÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ settore in cui sussiste un forte 

tasso di arretratezza rispetto agli altri Paesi europei. 

 

Il progetto PanoramaSpettacolo è ideato dalla Direzione Generale Cinema e dalla Direzione 

Generale Spettacolo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, e 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÏ ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÏ 3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÉ "ÅÎÉ Å ÄÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛ #ÕÌÔÕÒÁÌÉ 

e del TurismoȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ î ÆÏÒÎÉÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚione statistica territoriale  che sia di supporto alle 

attività di programmazione, monitoraggio e valutazione delle politiche e degli interventi a 

beneficio del settore culturale. 

Il progetto PanoramaSpettacolo è presente, come Studio Progettuale, nel Programma 

Statistico Nazionale per il triennio 2017-2019 (codice MBE-00017). LȭÅÎÔÅ ÔÉÔÏÌÁÒÅ ÄÅÌ 

progetto è il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, e nella tipologia 

3ÔÕÄÉÏ 0ÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÒÉÅÎÔÒÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ Å ÒÉÃÅÒÃÁ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ Ï ÁÌÌÁ 

ristrutturazione di processi di produzione statistica, di sistemi informativi statistici, di 

ÍÅÔÏÄÉ Å ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁȢ 

Il Programma Statistico Nazionale (PSN) è lȭÁÔÔÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÃÈÅȟ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ρσ ÄÅÌ 

Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989 e successive integrazioni, stabilisce le 

rilevazioni statistiche di interesse pubblico affidate al Sistema Statistico Nazionale e i 

relativi obiettivi informati vi. Le linee di indirizzo del PSN sono definite dal Comitato di 

Indirizzo e CÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭInformazione Statistica (COMSTATɊ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÏÇÎÉ 

triennio, e la predisposizione del PSN î ÁÆÆÉÄÁÔÁ ÁÌÌȭISTAT, che si avvale per tale attività dei 

Circoli di Qualità e della Commissione degli Utenti dellȭ)nformazione Statistica (CUIS).   
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Nel Programma Statistico Nazionale per il triennio 2014-ςπρφȟ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÌÅÇÇÅÒÅȡ Ȱ.ÅÌ 

settore culturale si registra la crescente esigenza di strumenti conoscitivi a supporto delle 

attività di programmazione e di attuazione delle politiche e degli interventi culturali. I 

soggetti produttori di informazione statistica per il settore culturale sono pertanto 

sollecitati a fornire informazioni sulla dotazione e la qualità dei servizi e sui livelli e i modelli 

ÄÉ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÕÎ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÄÉ ÓÃÁÌÁ ÕÔÉÌÅ ÐÅÒ ÕÎ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÂÅÎÃÈÍÁÒË ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȢȱȢ 

Già nel Programma Statistico Nazionale per il triennio 2011-2013, a proposito del settore 

delle statistiche culturali, è possibile leggere: Ȱ! ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÁ Å 

ÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÁ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÎÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁȟ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÄÁÔÉ ÓÕÌÌÅ 

istituzioni, i servizi e le attività culturali appare ancora troppo frammentaria, debolmente 

integrata e a un dettaglio territoriale insufficiente, così da risultare scarsamente efficace per 

É ÄÅÃÉÓÏÒÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉȟ ÇÌÉ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÓÅÔÔÏÒÅ Å ÇÌÉ ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒÓ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȢȱ. 

 

Il moltiplicarsi dei luoghi in cui sono assunte le decisioni comporta un maggiore fabbisogno 

di conoscenze e informazioni con forte dettaglio territoriale, e al settore culturale nel suo 

complesso è attribuito un ruolo sempre più significativo nei modelli di sviluppo economico 

e sociale del territorio. 

 

La georeferenziazione dei dati arricchisce la base informativa e gli strumenti che 

consentono di gestire la componente spaziale dei dati sono noti come Sistemi Informativi 

Geografici o Geographical Information Systems (GIS).  

#ÏÎ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÇÅÏÒÅÆÅÒÅÎÚÉÁÚÉÏÎÅȱ si intende la procedura con la quale le unità statistiche 

sono localizzate sul territorio mediante coordinate relative a un sistema di riferimento 

predefinito (Civardi M., Salvini S., Petrucci A., Bocci C., Borgoni R., Salvati N. et al., 2009). 

 

La tecnologia ha fornito un contributo fondamentalÅ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎe 

geografica, consentendo di trattare lo spazio e le sue caratteristiche come una delle variabili 

esplicative dei fenomeni che si vogliono analizzare.  

I Sistemi Informativi Geografici (GIS) sono sistemi informatizzati per ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅȟ ÌÁ 

ÍÅÍÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȟ ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÁÔÉ ÃÈÅ 

sono spazialmente riferiti alla superficie terrestre (Arnaud A., Masser I., Salgè F., Scholten 

H., 1993)1.   

                                                           
1Questa ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅȟ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ î ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ Ȱ')3$!4! 

2ÅÓÅÁÒÃÈ 0ÒÏÇÒÁÍÍÅȱȟ ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏ ÄÁÌÌÁ %ÕÒÏÐÅÁÎ 3ÃÉÅÎÃÅ &ÏÕÎÄÁÔÉÏÎ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ρωωσ-1996, e 

descrive il ciclo completo del processo informativo. 
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Il progetto PanoramaSpettacolo trÁÅ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÁ ÕÎ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ Äȭ)ÎÔÅÓÁ ÔÒÁ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÉ 

Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e la Società Italiana degli Autori ed Editori 

(SIAEɊȢ #ÏÎ ÉÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ Äȭ)ÎÔÅÓÁȟ ÌÁ Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE) si impegna 

a ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÏ 3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 

del Turismo ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ riferiti al territorio.   

La SIAE effettua una rilevazione a carattere censuario sul territorio ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ ,ȭÕÎÉÔÛ ÄÉ 

ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÅ î ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ ,Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

ÓÏÎÏ ÉÌ ÇÅÎÅÒÅȟ ÉÌ ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȟ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÔÉÔÏÌÉ ÄȭÁÃÃÅÓÓÏ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÉȟ ÌÁ ÓÐÅÓÁ ÄÅÌ 

pubblico... 

Dal 2010 i dati della SIAE sono geoÒÅÆÅÒÅÎÚÉÁÔÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÅ 

geografiche (latitudine e longitudine). 

La possibilità di disporre di dati georeferenziati Å Ìȭutilizzo del software Microsoft MapPoint 

Europe, un software GIS sviluppato da Microsoft per il sistema operativo Windows, 

permettono ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ȰÓÔÒÕÍÅÎÔÏ PanoramaSpettacoloȱȟ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÄÁÇÉÎÅ 

di tipo GIS ÉÄÅÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔa e della domanda di spettacolo. 

Le analisi territorÉÁÌÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÎÅÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

PanoramaSpettacolo sono ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÏ 

ȰÓÔÒÕÍÅÎÔÏ PanoramaSpettacoloȱ Å ÄÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÒÏÐÒÉ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁȢ 

 

Il progetto ha visto, nel 2013, la realizzazione di uno studio pilota, PanoramaSpettacolo. 

Studio pilota, e, negli anni successivi, la realizzazione del documento PanoramaSpettacolo. 

5ÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Äal vivo e di spettacolo 

cinematografico e del documento PanoramaSpettacolo. Lo spettacolo teatrale di prosa: una 

analisi territoriale . 

 

Lo studio pilota î ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ ÄÉ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÏ ȰÓÔÒÕÍÅÎÔÏ 

PanoramaSpettacoloȱȟ uno strumento di indagine di tipo GIS, e ha permesso di definire linee 

guida ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȢ 

In PanoramaSpettacolo. Studio Pilota2 la valutazione procede per ingrandimenti successivi 

a livelli territorialmente via via più ristretti, secondo un ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ȰÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÁÌ ÂÁÓÓÏȱȟ Ï ȰÔÏÐ 

ÄÏ×Îȱ, fino al massimo grado di dettaglio.  

  

                                                           
2Fabio Ferrazza et al.ȟ Ȱ0ÁÎÏÒÁÍÁ3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ 3ÔÕÄÉÏ 0ÉÌÏÔÁȱȟ Osservatorio dello Spettacolo del 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Tipografia Raia, Roma, 2013. 
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In 0ÁÎÏÒÁÍÁ3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ 5ÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

dal vivo e di spettacolo cinematografico3 è proposta una analisi della distribuzione sul 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ ÖÉÖÏ Å ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ. Nella 

ÐÒÉÍÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏȟ attraverso la costruzioni di rappresentazioni cartografiche, 

ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

nazionale. .ÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏȟ lo studio della distribuzione territoriale 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ ÖÉÖÏ Å ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏgrafico procede con la costruzione 

ÄÉ ÕÎ ÉÎÄÉÃÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ Å ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÒÅÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÏÍÏÇÅÎÅÅ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ, mediante ÕÎÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÈÅ ÃÏÍÂÉÎÁ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÈÅȟ ÑÕÁÌÉ Ìȭ!ÎÁÌÉÓÉ 

delle Componenti Principali e ÌȭAnalisi dei Gruppi, o Cluster Analysis. 

Il territorio nazionale è stato così suddiviso in aree, ciascuna delle quali contiene al proprio 

interno province simili per ȰÔÁÇÌÉÁȱ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉȟ Å ÐÅÒ 

ȰÆÏÒÍÁȱ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ Én termini di presenza nei diversi contesti territoriali comunali e di 

ÐÒÅÐÏÎÄÅÒÁÎÚÁ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅ ȰÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏȾÔÅÁÔÒÁÌÅȾÃÉÒÃÅÎÓÅ Å 

ÖÉÁÇÇÉÁÎÔÅȱ ÓÕÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅ ȰÌÉÒÉÃÏȾÃÏÎÃÅÒÔÉÓÔÉÃÏȾÄÉ ÂÁÌÌÅÔÔÏȱȢ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ proposta in PanoramaSpettacolo. Una analisi della distribuzione territoriale 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ ÖÉÖÏ Å ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ vuole essere uno strumento 

utile per operare in modo efficace nel perseguimento di una razionale distribuzione 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ  

,ȭÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÅÇÁÍÅ ÆÒÁ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Å ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ î ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ 

valorizzazione del patrimonio culturale e naturale, leva strategica attraverso la quale 

indurre lo sviluppo sociale ed economico, anche attraverso lo sviluppo del turismo. 

 

In PanoramaSpettacolo. Lo spettacolo teatrale di prosa: una analisi territoriale4 è proposta 

una analisi ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÓÁ. Nella 

prima ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ, attraverso la costruzione di rappresentazioni cartografiche, 

ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ spettacolo 

teatrale di prosa e sono rilevati  i livelli di partecipazione del pubblico agli spettacoli teatrali 

di prosa proposti nei diversi contesti territoriali. Nella seconda ÓÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÔÏ, 

ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÒÏÃÅÄÅ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÉÎÄÉÃÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏȟ Ìȭindice di copertura 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÓÁ, e con la definizione di aree territoriali 

                                                           
3Fabio Ferrazza et al.ȟ Ȱ0ÁÎÏÒÁÍÁ3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ 5ÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏfferta di 

ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ ÖÉÖÏ Å ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏȱȟ Osservatorio dello Spettacolo del Ministero dei 

Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Tipografia Raia, Roma, 2014. 

4&ÁÂÉÏ &ÅÒÒÁÚÚÁȟ Ȱ0ÁÎÏÒÁÍÁ3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ ,Ï ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÓÁȡ ÕÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȱȟ 

Osservatorio dello Spettacolo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Tipografia 

Raia, Roma, 2016. 
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omogenee. Le aree omogenee sono costruite aggregando, mediante Analisi dei Gruppi, o 

Cluster Analysis, contesti territoriali provinciali, contigui e non, simili per  caratteristiche 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÓÁ. 

 

PanoramaSpettacolo. Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale è il quarto 

documento di ricerca prodotto, nellȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ PanoramaSpettacolo, 

ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÏ 3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÉ "ÅÎÉ Å ÄÅÌÌÅ !ÔÔÉÖÉÔÛ #ÕÌÔÕÒÁÌÉ Å ÄÅÌ 

Turismo.  

.ÅÌÌÅ ÐÁÇÉÎÅ ÃÈÅ ÓÅÇÕÏÎÏ î ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÕÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico. Nelle analisi territoriali il fenomeno di interesse viene rilevato 

in un collettivo di unità territoriali.  

I dati oggetto di studio sono quelli raccolti dalla Società Italiana degli Autori ed Editori 

(SIAE), con una rilevazione a carattere censuario svolta sul territorio nazionale, e relativi  

ÁÌÌȭattività di spettacolo ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρ55.  

Il genere di manifestazione considerato è ȰSpettacolo cinematograficoȱȢ  

,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ î ÍÉÓÕÒÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉȱ, e la corrispondente 

ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÉÎÇÒÅÓÓÉȱȢ )Ì ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉȱ î ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÕÎ ÔÉÔÏÌÏ ÄȭÁÃÃÅÓÓÏȢ ,ȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ȰÎÕÍÅÒÏ 

ÄÉ ÉÎÇÒÅÓÓÉȱ ÅÓÐÒÉÍÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÁÌÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ per le quali 

è previsto il rilascio di titolo (biglietto di ingresso o ingresso in abbonamento)6. 

 

Nella prima sezione del presente elaborato, attraverso la costruzione di rappresentazioni 

ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÉÃÈÅȟ ÓÏÎÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

di spettacolo cinematografico e sono rilevati  i livelli di partecipazione del pubblico agli 

spettacoli cinematografici proposti nei diversi contesti territoriali.  

Nelle rappresentazioni cartografiche il dettaglio territoriale è comunale, e ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÉ 

fenomeni è resa tramite gradazioni tonali della tinta. 

Le gradazioni tonali della tinta permettono di cogliere la presenza di offerta di spettacolo 

ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ Å ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅÚÚÁ ÄÅÌ 

numero di spettacoli proposti e sul grado di partecipazione del pubblico agli spettacoli 

proposti.   

                                                           
5Il presente documento è stato realizzato nei primi mesi del 2017 e finito di stampare nel mese di 

Aprile 2017. 

65ÌÔÅÒÉÏÒÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÉ ÄÁÔÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÒÉÌÅÖÁÔÁ ÄÁÌÌÁ SIAE sono disponibili 

nel sito della SIAEȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ http://www.siae.it . 

http://www.siae.it/
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,Á ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎÁ ÇÒÉÇÌÉÁ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÐÅÒ ÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉ Á 

collettività di persone. Alle attività di spettacolo è sempre più spesso riconosciuto il 

carattere di servizio sociale. 

Le gradazioni tonali della tinta, utilizzate nelle mappe per sintetizzare visivamente 

ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÅÓÁÍÉÎÁÔÉȟ ÆÁÎÎÏ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÁ ÓÃÁÌÁ ÌÏÇÁÒÉÔÍÉÃÁȡ ÔÒÁ ÕÎ ÔÏÎÏ Å il 

ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÐÉĬ ÓÃÕÒÏȟ ÉÌ ÃÏÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÔÉÖÏ î ÐÁÒÉ Á ρπȢ ,ȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÁÌÁ ÌÏÇÁÒÉÔÍÉÃÁ 

permette di visualizzare contemporaneamente valori molto grandi e valori molto piccoli. 

Nella seconda sezione del presente elaboratoȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ procede con la 

costruzione di un indice sintetico e con la definizione di aree territoriali omogenee per 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico.  

0ÅÒ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÓÉ ÒÉÃÏÒÒÅ a ÕÎ ÉÎÄÉÃÅȟ Ìȭindice di 

ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico.  

,ȭÉÎÄÉÃÅ î costruito ridefinendo ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ, 

presentato e utilizzato nei documenti di ricerca PanoramaSpettacolo. Studio pilota e 

0ÁÎÏÒÁÍÁ3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ 5ÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ 

vivo e di spettacolo cinematografico. 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÕÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÏ e consente di effettuare confronti 

tra territor i, trasformando i dati originali in valori percentuali. 

,ȭÉÎÄÉÃÅ, ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ 

definire una graduatoria di disagio/eccellenza. 

,ȭÉÎÄÉÃÅ, ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȟ î ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ 

ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅȟ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ di una tecnica di analisi 

statistica multivariata, di aree territoriali omogenee per caratteristiche deÌÌȭÏÆÆÅÒta e per 

livello  di partecipazione del pubblico agli spettacoli proposti. ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ 

di un insieme di gruppi, o cluster, costituiti da province con caratteristiche simili, e viene 

perseguito effettuando una Analisi dei Gruppi, o Cluster Analysis, con il metodo delle k-

medie, un metodo di raggruppamento partitivo o non gerarchico. 

 

Con la Cluster Analysis sono classificate le 107 province italiane. Sono le 107 province 

ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌÅ ÌÅÇÇÉ ÄÅÌÌȭρρ ÇÉÕÇÎÏ ςππτȟ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÉ -ÏÎÚÁ Å 

della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani. 

 

Nella sezione delle conclusioni sono esposti i passaggi più rilevanti dello studio condotto e 

i principali risultati raggiunti, e sono presentati alcuni possibili sviluppi futuri del percorso 

di ricerca.   
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I dati sulla popolazione residente al 1º gennaio 2015 nei comuni italiani sono di fonte ISTAT 

Å ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÎÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ Ȱ0ÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÉÄÅÎÔÅȱ ÄÅÌ ÓÉÔÏ ×ÅÂ http://demo.istat.it . 

 

La definizione delle macroȤregioni italiane ÓÅÇÕÅ ÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭISTAT7. 

 

Il software utilizzato per la costruzione delle rappresentazioni cartografiche è Microsoft 

MapPoint Europe 2011. 

 

)Ì ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ î ÉÌ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÏ SPSS (Statistical 

Package for Social Sciences) for Windows 18.0. 

  

                                                           
7Le regioni italiane sono così ripartite: 

Italia nord-occidentale: Piemonte, ValÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁȟ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ Å Liguria; 

Italia nord-orientale: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Emilia-Romagna; 

Italia centrale: Toscana, Umbria, Marche e Lazio; 

Italia meridionale: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria; 

Italia insulare: Sicilia e Sardegna. 

http://demo.istat.it/
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1 Le 
rappresentazioni 
cartografiche  
 

 

 

 

In Italia nel 2015 si sono tenuti 3.092.881 spettacoli cinematografici. Sono 106.734.556 gli 

ingressi a questi eventi8. 

In Tabella 1.1 il numero di spettacoli e il numero di ingressi sono ripartiti per regione. 

La Lombardia è la prima regione italiana sia per numero di spettacoli che per numero di 

ingressi, 486.051 spettacoli e 19.510.532 ingressi.  

Il Lazio è la seconda regione italiana sia per numero di spettacoli che per numero di ingressi, 

473.346 spettacoli e 14.263.742 ingressi, e Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna è la terza regione italiana sia 

per numero di spettacoli che per numero di ingressi, 269.853 spettacoli e 10.648.425 

ingressi. 

Più di 200 mila spettacoli sono proposti rispettivamente anche in Veneto, Campania, 

Toscana e Piemonte, mentre meno di 10 mila sia in 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ che in Molise.  

Più di 8 milioni di ingressi si registrano anche sia in Piemonte che in Veneto, mentre meno 

di 300 mila sia ÉÎ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ ÃÈÅ ÉÎ -ÏÌÉÓÅ. 

Il Molise è la regione italiana con il minor numero di spettacoli e con il minor numero di 

ingressi, 7.246 spettacoli e 198.588 ingressi. Nelle ultime 4 regioni italiane per numero di 

ÉÎÇÒÅÓÓÉ ÃÉ ÓÏÎÏ σ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅȡ ÌÁ #ÁÌÁÂÒÉÁȟ ÌÁ "ÁÓÉÌÉÃÁÔÁ Å ÉÌ -ÏÌÉÓÅȢ  

                                                           
8)Ì ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉȱ î ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÑÕÁÌÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÉÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÉ ÕÎ ÔÉÔÏÌÏ 

ÄȭÁÃÃÅÓÓÏȢ )Ì ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÉÎÇÒÅÓÓÉȱ ÅÓÐÒÉÍÅ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÅÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÁÌÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ 

per le quali è previsto il rilascio di titolo (biglietto di ingresso o ingresso in abbonamento). Maggiori 

ÄÅÔÔÁÇÌÉ ÓÏÎÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÉÎ Ȱ)ÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ Å ÎÏÔÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÁȱȢ 
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Tabella 1.1) Italia ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di 
spettacoli e del numero di ingressi per regione (201 5) 
 

Regione  Numero di spettacoli  Numero di ingressi  

Abruzzo 86.054 2.427.995 

Basilicata 14.998 396.874 

Calabria 43.247 1.168.400 

Campania 226.087 7.898.736 

Emilia-Romagna 269.853 10.648.425 

Friuli -Venezia Giulia 95.932 2.727.924 

Lazio 473.346 14.263.742 

Liguria 99.284 3.042.008 

Lombardia 486.051 19.510.532 

Marche 108.357 3.166.385 

Molise 7.246 198.588 

Piemonte 222.997 8.750.091 

Puglia 169.468 5.745.773 

Sardegna 60.232 1.844.694 

Sicilia 184.063 5.646.203 

Toscana 224.275 7.578.980 

Trentino-Alto Adige 26.397 1.210.388 

Umbria 60.358 1.689.746 

6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ 7.507 254.219 

Veneto 227.129 8.564.853 

Totale  3.092.881  106.734.556  

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 

 

Nelle pagine seguenti, dal Paragrafo 1.1 al Paragrafo 1.20, sono presentate le 

rappresentazioni cartografiche che offrono una visione chiara della distribuzione 

territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ di spettacolo cinematografico e dei livell i di partecipazione del 

pubblico agli spettacoli cinematografici proposti nei diversi contesti territoriali.  

,Á ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ ÄÉ ÇÅÏÒÅÆÅÒÅÎÚÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ Microsoft MapPoint 

Europe ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÔÏÇÒÁÍÍÉȟ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÏÇÇÅÔÔÏ 

di studio è resa tramite gradazioni tonali della tinta. 

Per ogni contesto territoriale regionale, è prima esaminata la distribuzione territoriale 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȟ attraverso la costruzione della rappresentazione cartografica della 

ripartizione del numero di spettacoli per comune, e poi la partecipazione del pubblico agli 

spettacoli proposti, attraverso la costruzione della rappresentazione cartografica riferit a al 

numero medio di ingressi per spettacolo per comune.   
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La rappresentazione cartografica rende immediatamente intellegibili i dati statistici. Le 

gradazioni tonali della tinta permettono di cogliere la presenza di offerta di spettacolo nei 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ Å ÆÏÒÎÉÓÃÏÎÏ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÉ ÇÒÁÎÄÅÚÚÁ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ 

di spettacoli proposti e sul grado di partecipazione del pubblico agli spettacoli proposti9. I 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÃÏÍÕÎÁÌÉ ÃÏÌÏÒÁÔÉ ÓÏÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÉÎ ÃÕÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÏÌÁÒÅ ÓÉ î ÔÅÎÕÔÏ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎÏ 

spettacolo, nei quali quindi si è registrata la presenza di una offerta, ancorché 

numericamente esigua, destinata a una collettività,  sia essa di piccole o di grandi 

dimensioni. 

 

Il software utilizzato per la costruzione delle rappresentazioni cartografiche è Microsoft 

MapPoint Europe 2011. 

  

                                                           
9,Å ÇÒÁÄÁÚÉÏÎÉ ÔÏÎÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÔÉÎÔÁȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌÅ ÍÁÐÐÅ ÐÅÒ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁÒÅ ÖÉÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÉ 

fenomeni di interesse, fanno riferimento alla scala logaritmica: tra un tono e il successivo più scuro, 

il coefficiente moltiplicativo è pari a 10. 



PanoramaSpettacolo 
Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale 

 

22 
 

 

  



PanoramaSpettacolo 
Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale 

 

23 
 

1.1 Lo spettacolo 
cinematogr afico in 
Abruzzo  
 

 

 

In Abruzzo nel 2015 si sono tenuti 86.054 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta il 2,78% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 2,19% della popolazione residente in 

Italia. 

In Figura 1.1.1 è riportata la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Figura 1.1.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in pochissimi comuni della regione, localizzati prevalentemente lungo la costa 

ÁÄÒÉÁÔÉÃÁ Å ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÒÅÔÒÏÔÅÒÒÁȢ ,Å ÁÒÅÅ ÐÉĬ ÅÓÔÅÓÅ ÓÅÎÚÁ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÓÉ trovano in 

corrispondenza dei massicci montuosi del Gran Sasso e della Majella e nel sud della regione. 

In  dei comuni con offerta si sono tenuti meno di 25 eventÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  

Più di 10 mila spettacoli sono proposti in 2 comuni confinanti con il comune di Pescara: 

14.848 nel comune di Spoltore (PE) e 13.704 in quello di Montesilvano (PE). Nel primo si 

trova il cinema multisala -ÕÌÔÉÐÌÅØ ,ȭ!ÒÃÁ ɉρς Óale) e nel secondo il cinema multisala The 

Space Cinema Porto Allegro (11 sale). Più di 9 mila spettacoli si sono tenuti anche sia nel 

comune di Colonnella (TE), dove si trova il cinema multisala Cineplex Arcobaleno (11 sale), 

che in quello di Chieti, dove si trova il cinema multisala Movieland Chieti (9 sale), mentre 

7.626 ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÅ ,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÉÌ ÃÉÎÅÍÁ ÍÕÌÔisala Cinema Movieplex (7 sale). 

Sono 2.427.995 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Abruzzo nel 2015.  

In Figura 1.1.2 è riportata la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.1.2, si notano i livelli di 

partecipazione più alti  nei comuni di Tagliacozzo (AQ) e Sulmona (AQ), rispettivamente 107 

e circa 71 ingressi per spettacolo. Sono circa 38 gli ingressi per spettacolo nel comune di 

Spoltore (PE), circa 27 nel comune di Montesilvano (PE), e i livelli di partecipazione più 

bassi si registrano nei comuni di Giulianova (TE) e Pescara, rispettivamente circa 17 e circa 

12 ingressi per spettacolo. 
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Figura 1.1.1) Abruzzo ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.1.2) Abruzzo ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.2 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Basilicata  
 

 

 

 

In Basilicata nel 2015 si sono tenuti 14.998 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta lo 0,48% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, 

la popolazione residente nella regione rappresenta lo 0,95% della popolazione residente in 

Italia. La Basilicata è la terzultima regione italiana per numero di spettacoli cinematografici. 

In Figura 1.2.1 è riportata la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. Nella Figura 1.2.1 è evidente la fort issima concentrazione ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

di spettacolo cinematografico nei comuni di Tito (PZ) e Matera, comuni sede di grandi 

cinema multisala. ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ pochissimi altri comuni della regione. In circa ¼ 

ÄÅÉ ÃÏÍÕÎÉ ÃÏÎ ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÍÅÎÏ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎo. 

Nel comune di Tito (PZ), confinante con il comune di Potenza e sede del cinema multisala 

Multicinema Ranieri (7 sale), sono proposti 5.960 spettacoli, mentre nel comune di Matera, 

dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Red Carpet (8 sale), 5.096 spettacoli. In questi 

2 comuni si è tenuto un numero di spettacoli pari a circa il 74% del totale regionale. 

Sono 396.874 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Basilicata nel 2015. La 

Basilicata è la terzultima regione italiana per numero di ingressi.  

In Figura 1.2.2 è riportata la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.2.2 si notano i livell i di partecipazione 

più alti per gli eventi tenutisi  nei comuni di Rionero in Vulture (PZ) e Venosa (PZ), 

ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ #ÅÎÔÒÏ 3ÏÃÉÁÌÅ Ȱ0ÁÓÑÕÁÌÅ 3ÁÃÃÏȱ Å ÎÅÌ ÃÉÎÅÍÁ ÍÏÎÏÓÁÌÁ #ÉÎÅÍÁ ,ÏÖÁÇÌÉÏȟ 

rispettivamente 135 e circa 43 ingressi per spettacolo. Sono circa 33 gli ingressi per 

spettacolo nel comune di Tito (PZ), circa 22 nel comune di Matera, e il livell o di 

partecipazione più basso, circa 9 ingressi per spettacolo, si registra nel comune di Latronico 

(PZ). 
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Figura 1.2.1) Basilicata ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.2.2) Basilicata ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (2015) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.3 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Calabria  
 

 

 

 

In Calabria nel 2015 si sono tenuti 43.247 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ1,40% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 3,25% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.3.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Figura 1.3.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente nei comuni capoluoghi di provincia e in pochissimi altri  comuni della regione. In 

quasi tutti i comuni con offerta si sono tenuti più di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  

Nel comune di Catanzaro, dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Le Fontane (7 

sale), è proposto il numero maggiore di spettacoli, 8.157. Nel comune di Reggio di Calabria 

si sono tenuti 6.516 spettacoli, la maggior parte nel cinema multisala Multisala Lumière (6 

sale), e più di 5 mila anche sia nel comune di Maida (CZ), dove si trova il cinema multisala 

The Space Cinema Due Mari (5 sale), che in quello di Zumpano (CS), dove si trova il cinema 

multisala Multisala Andromeda River (5 sale).  

Sono 1.168.400 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Calabria nel 2015.  

In Figura 1.3.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.3.2, si nota il livell o di 

partecipazione più alto, circa 94 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nel comune 

di Paola (CS), precisamente nel cinema monosala Odeon. Più di 50 ingressi per spettacolo 

anche nei comuni di Lamezia Terme (CZ) e Polistena (RC), circa 31 nel comune di Catanzaro, 

circa 26 nel comune di Reggio di Calabria, e i livell i di partecipazione più bassi si registrano 

nei comuni di Vibo Valentia, Siderno (RC) e Scalea (CS), tra 11 e 12 ingressi per spettacolo. 

 



PanoramaSpettacolo 
Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale  

32 
 

Figura 1.3.1) Calabria ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.3.2) Calabria ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.4 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Campania 
 

 

In Campania nel 2015 si sono tenuti 226.087 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta il 7,31% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il  9,64% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.4.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Figura 1.4.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente nei comuni capoluoghi di provincia e in pochi altri comuni della regione, localizzati 

prevalentemente sulla costa ÔÉÒÒÅÎÉÃÁ Å ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÒÅÔÒÏÔÅÒÒÁȢ Le aree più estese senza 

spettacolo si ÔÒÏÖÁÎÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ e nel sud della regione. In quasi tutti i comuni con offerta si 

ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÐÉĬ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Napoli, sede di grandi cinema multisala, sono proposti 47.949 spettacoli. 

Dopo il capoluogo di regione, il comune con più spettacoli, 27.726, è Marcianise (CE), dove 

si trovano i cinema multisala Big Maxi Cinema (12 sale) e UCI Cinemas Cinepolis (12 sale). 

Circa 15 mila spettacoli si sono tenuti sia nel comune di Salerno, dove si trova il cinema 

multisala The Space Cinema Salerno (11 sale), che in quello di Afragola (NA), dove si trova 

il cinema multisala Happy Maxicinema (13 sale), mentre circa 12 mila sia nel comune di 

Casoria (NA), dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Casoria (11 sale), che in quello 

di Nola (NA), dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Vulcano Buono (9 sale). 

Sono 7.898.736 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Campania nel 2015. 

In Figura 1.4.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.4.2 si notano i livelli di partecipazione 

più alti , più di 200 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi  nei comuni di San 

Sebastiano al Vesuvio (NA) e Sapri (SA), ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭ!ÒÅÎÁ 0ÁÒÃÏ 5ÒÂÁÎÏ Å ÎÅÌÌȭ!ÒÅÎÁ 

del Mare. Più di 100 ingressi per spettacolo si registrano anche nel comune di 3ÁÎÔȭ!ÎÁÓÔÁÓÉÁ 

(NA), per gli spettacoli nel cinema monosala Metropolitan, circa 41 nel comune di Napoli, 

circa 35 nel comune di Marcianise (CE), mentre meno di 10 nei comuni di Avellino, Nocera 

Superiore (SA), Scafati (SA) e Pompei (NA). 
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Figura 1.4.1) Campania ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.4.2) Campania ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.5 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Emilia -Romagna 
 

 

In Emilia-Romagna nel 2015 si sono tenuti 269.853 spettacoli cinematografici. Il numero di 

speÔÔÁÃÏÌÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ8,72% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 7,32% della popolazione residente in 

Italia. ,ȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna è la terza regione italiana, dopo la Lombardia e il Lazio, per numero 

di spettacoli cinematografici. 

In Figura 1.5.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Figura 1.5.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in diversi comuni della regione. Le aree più estese senza spettacolo si trovano in 

corrisponÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÅÌÌȭ!ÐÐÅÎÎÉÎÏ ÔÏÓÃÏ-emiliano. In circa  dei comuni con 

offerta si sono tenuti meno di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ  

Nel comune di Bologna è proposto il numero maggiore di spettacoli, 34.112. Dopo il 

capoluogo di regione, il comune con più spettacoli è Parma, 24.730, dove si trova il cinema 

multisala The Space Cinema Parma Campus (12 sale). Un numero di spettacoli maggiore di 

10 mila si registra anche in altri 7 comuni sede di grandi cinema multisala: Modena, Rimini, 

Piacenza, Ravenna, ReÇÇÉÏ ÎÅÌÌȭEmilia, Ferrara e Savignano sul Rubicone (FC). 

Sono 10.648.425 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Emilia-Romagna nel 

2015. ,ȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna è la terza regione italiana, dopo la Lombardia e il Lazio, per numero 

di ingressi.  

In Figura 1.5.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.5.2, si nota il livell o di 

partecipazione più alto, circa 150 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi  nel comune 

di Pontenure (PC), precisamente nel Parco di Villa Raggio. Più di 100 ingressi per spettacolo 

anche nei comuni di Bertinoro (FC), Sassuolo (MO) e Brisighella (RA), circa 47 nel comune 

di Bologna, circa 42 nel comune di Parma, e i livelli di partecipazione più bassi, meno di 10 

ingressi per spettacolo, si registrano nei comuni di Lizzano in Belvedere (BO) e Monte San 

Pietro (BO). 
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Figura 1.5.1) Emilia -Romagna ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.5.2) Emilia -Romagna ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.6 Lo spettacolo 
cinematografico in 
Friuli -Venezia Giulia  
 

 

 

 

In Friuli -Venezia Giulia nel 2015 si sono tenuti 95.932 spettacoli cinematografici. Il numero 

di spettacoli proposti rappresenta il 3,10% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, 

la popolazione residente nella regione rappresenta il  2,02% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.6.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. Il Friuli -Venezia Giulia è formato da una zona montuosa a nord e da 

una regione pianeggiante a sud. La Figura 1.6.1 mostra una offerta di spettacolo 

cinematografico presente in pochi comuni, localizzati prevalentemente nel sud della 

regione. In ¼ dei ÃÏÍÕÎÉ ÃÏÎ ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÍÅÎÏ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Trieste è proposto il numero maggiore di spettacoli, 25.953. Dopo il 

capoluogo di regione, i comuni con più spettacoli, circa 15 mila, sono Pradamano (UD), dove 

si trova il cinema multisala The Space Cinema Pradamano (12 sale), e Martignacco (UD), 

dove si trova il cinema multisala Cine Città Fiera (11 sale). Più di 8 mila spettacoli si sono 

tenuti anche sia nel comune di Fiume Veneto (PN), dove si trova il cinema multisala UCI 

Cinemas Fiume Veneto (9 sale), che in quello di Udine.  

Sono 2.727.924 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Friuli -Venezia Giulia 

nel 2015.  

In Figura 1.6.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.6.2 si notano i livell i di partecipazione 

più alti, più di 100 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nei comuni di Manzano 

(UD) e Sacile (PN), rispettivamente ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ Å ÎÅÌ cinema monosala Cinema Zancanaro. Più 

di  80 ingressi per spettacolo anche nei comuni di Spilimbergo (PN) e San Vito al 

Tagliamento (PN), circa 23 nel comune di Trieste, e il livell o di partecipazione più basso, 

circa 18 ingressi per spettacolo, si registra nel comune di Gorizia. 
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Figura 1.6.1) Friuli -Venezia Giulia ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.6.2) Friuli -Venezia Giulia ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (2015) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.7 Lo spettacolo 
cinematografico  nel 
Lazio 
 

 

Nel Lazio nel 2015 si sono tenuti 473.346 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta il 15,30% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 9,69% della popolazione residente in 

Italia. Il Lazio è la seconda regione italiana per numero di spettacoli cinematografici, dopo 

la Lombardia. 

In Figura 1.7.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Figura 1.7.1 mostra la forte ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico nel comune di Roma. ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ in pochi altri  comuni 

della regione, localizzati prevalentemente lungo la costa tirrenica e nÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ 

retroterra . Le aree più estese senza spettacolo si trovano nelle province di Rieti e Frosinone. 

In ÑÕÁÓÉ ÔÕÔÔÉ É ÃÏÍÕÎÉ ÃÏÎ ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÐÉĬ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ. 

Nel comune di Roma sono proposti 303.571 spettacoli, il 64% circa del totale regionale. 

Fiumicino (RM) è al secondo posto per numero di spettacoli, 26.650, per la programmazione 

del cinema multisala UCI Cinemas Parco Leonardo (24 sale). Un numero di spettacoli 

maggiore di 10 mila si registra anche in altri 5 comuni sede di grandi cinema multisala: 

Frosinone, Latina, Guidonia Montecelio (RM), dove si trova il cinema multisala The Space 

Cinema Guidonia (10 sale), Anzio (RM) e Fiano Romano (RM), dove si trova il cinema 

multisala Cinema CineFeronia (10 sale). 

Sono 14.263.742 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti nel Lazio nel 2015. Il 

Lazio è la seconda regione italiana per numero di ingressi, dopo la Lombardia.  

In Figura 1.7.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.7.2 si notano i livell i di partecipazione 

più alti, più di 150 ingressi per spettacolo, nei comuni di Poggio Mirteto (RI), Santa Marinella 

(RM) e Fabrica di Roma (VT), ÐÅÒ ÅÖÅÎÔÉ ÔÅÎÕÔÉÓÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ. Il numero di ingressi per 

spettacolo assume un valore alto anche nel comune di Nettuno (RM), mentre è pari a circa 

34 nel comune di Roma, a circa 25 nel comune di Fiumicino (RM), ed è minore di 10 nei 

comuni di Manziana (RM) e Morlupo (RM). 
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Figura 1.7.1) Lazio ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.7.2) Lazio ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.8 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Liguria  
 

 

 

 

In Liguria nel 2015 si sono tenuti 99.284 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta il 3,21% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il  2,60% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.8.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Liguria e ÌÁ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ sono ÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅ 

meno estese. Nella Figura 1.8.1 è evidente ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ 'ÅÎÏÖÁȢ ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ î ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ pochi altri comuni della 

regione, localizzati quasi esclusivamente lungo la Riviera ligure. In quasi tutti i comuni con 

ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÐÉĬ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Genova sono proposti 46.969 spettacoli, il 47% circa del totale regionale. 

Dopo il capoluogo di regione, i comuni con più spettacoli sono La Spezia, dova si trova il 

cinema multisala Megacine (10 sale), e Sanremo (IM) , rispettivamente 10.993 e 8.071 

spettacoli. 

Sono 3.042.008 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Liguria nel 2015.  

In Figura 1.8.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.8.2, si nota il livell o di 

partecipazione più alto, circa 106 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nel comune 

di Borghetto Santo SpiriÔÏ ɉ36Ɋȟ ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÎÁ 6ÉÔÔÏÒÉÁȢ #ÉÒÃÁ ρππ ÉÎÇÒÅÓÓÉ ÐÅÒ 

spettacolo anche nei comuni di Portovenere (SP) e Cengio (SV), circa 33 nel comune di 

Genova, e i livelli di partecipazione più bassi si registrano nei comuni di Bogliasco (GE) e 

Rapallo (GE), tra 14 e 15 ingressi per spettacolo. 
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Figura 1.8.1) Liguria ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.8.2) Liguria ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.9 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Lombardia  
 

 

In Lombardia nel 2015 si sono tenuti 486.051 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta il 15,72% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, 

la popolazione residente nella regione rappresenta il 16,45% della popolazione residente 

in Italia. La Lombardia è la regione italiana con il maggior numero di spettacoli 

cinematografici. 

In Figura 1.9.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero di 

spettacoli per comune. La Figura 1.9.1 mostra ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico nei comuni della provincia di Milano. ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔtacolo è presente in 

pochi altri  comuni, localizzati prevalentemente nella fascia centrale della regione, e le aree 

più estese senza spettacolo si trovano nelle province di Pavia, Lodi e Cremona. In ¼ dei 

comuni con offerta si sono tenuti meno di 25 eventi ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Milano sono proposti 113.396 spettacoli, il 23% circa del totale regionale. 

Dopo il capoluogo di regione, i comuni con più spettacoli sono Brescia, dove si trova il 

cinema multisala Oz Multisala (10 sale), e Paderno Dugnano (MI) , dove si trova il cinema 

multisala Multisala Le Giraffe (12 sale), rispettivamente 24.772 e 17.144 spettacoli. Un 

numero di spettacoli maggiore di 10 mila si registra anche in altri 12 comuni sede di grandi 

cinema multisala: Vimercate (MI), Pioltello (MI), Rozzano (MI), Cerro Maggiore (MI), Sesto 

San Giovanni (MI), Lissone (MI), Montano Lucino (CO), Assago (MI), Varese, Curno (BG), 

Bellinzago Lombardo (MI) e Montebello della Battaglia (PV). 

Sono 19.510.532 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Lombardia nel 2015. 

La Lombardia è la regione italiana con il maggior numero di ingressi. 

In Figura 1.9.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.9.2 si notano i livell i di partecipazione 

più alti, circa 190 ingressi per spettacolo, nei comuni di Castiglione Olona (VA) e Cologno al 

Serio (BG), ÐÅÒ ÅÖÅÎÔÉ ÔÅÎÕÔÉÓÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ. Sono 40 gli ingressi per spettacolo nel comune di 

Milano, e i livelli di partecipazione più bassi, tra 11 e 12 ingressi per spettacolo, si registrano 

nei comuni di Como, Senago (MI) e Grantola (VA). 
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Figura 1.9.1) Lombardia ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.9.2) Lombardia ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (2015) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.10 Lo spettacolo 
cinematografico  nelle 
Marche 
 

 

 

 

Nelle Marche nel 2015 si sono tenuti 108.357 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta il 3,50% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 2,55% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.10.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.10.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in quasi tutti i comuni della costa adriatica e in pochi comuni delle aree interne, 

localizzati prevalentemente nelle province di Ancona e Macerata. In circa  dei comuni con 

offerta si sono tenuti meno di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune capoluogo di regione è proposto il numero maggiore di spettacoli, 17.373, e più 

di 10 mila anche in quello di Ascoli Piceno, dove si trova il cinema multisala Multiplex Delle 

Stelle (10 sale). Dopo Ancona e Ascoli Piceno, i comuni con più spettacoli sono Pesaro e 

Porto SantȭElpidio (AP), dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Porto Sant'Elpidio (9 

sale), rispettivamente 9.351 e 8.933 spettacoli. 

Sono 3.166.385 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti nelle Marche nel 2015.  

In Figura 1.10.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.10.2, si notano i livelli di 

partecipazione più alti, più di 100 ingressi per spettacolo, nei comuni di Grottammare (AP) 

e Osimo (AN), ÐÅÒ ÅÖÅÎÔÉ ÔÅÎÕÔÉÓÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ. Sono circa 32 gli ingressi per spettacolo nel 

comune di Ancona, 23 nel comune di Ascoli Piceno, e il livello  di partecipazione più basso, 

circa 17 ingressi per spettacolo, si registra nel comune di Matelica (MC). 
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Figura 1.10.1) Marche ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.10.2) Marche ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.11 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Molise  
 

 

 

 

In Molise nel 2015 si sono tenuti 7.246 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta lo 0,23% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta lo 0,52% della popolazione residente in 

Italia. Il Molise è la regione italiana con il minor numero di spettacoli cinematografici. 

In Figura 1.11.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.11.1 mostra la fort issima ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

di spettacolo cinematografico nel comune di CampobassoȢ ,ȭofferta di spettacolo è presente 

soltanto nei 2 comuni capoluoghi di provincia e in altri 2 comuni della regione. 

Nel comune di Campobasso sono proposti 5.748 spettacoli, il 79% circa del totale regionale, 

quasi tutti nel cinema multisala Cinema Maestoso (8 sale). Circa 700 spettacoli si sono tenuti  

sia nel comune di Isernia che in quello di Termoli (CB), e 90 nel comune di Agnone (IS).  

Sono 198.588 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Molise nel 2015. Il 

Molise è la regione italiana con il minor numero di ingressi.  

In Figura 1.11.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.11.2 si nota il livell o di partecipazione 

più alto, circa 50 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nel comune di Agnone (IS), 

precisamente nel cinema monosala Teatro Italo Argentino. Sono circa 31 gli ingressi per 

spettacolo nel comune di Isernia, circa 28 nel comune di Campobasso, e circa 19 nel comune 

di Termoli (CB). 
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Figura 1.11.1) Molise ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.11.2) Molise ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.12 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Piemonte  
 

 

In Piemonte nel 2015 si sono tenuti 222.997 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta il 7,21% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 7,28% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.12.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. Nella Figura 1.12.1 è evidente la concentrazione ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico nel comune di Torino. ,ȭÏÆÆÅÒÔÁ di spettacolo è presente in 

pochissimi altri comuni della regione, e le aree più estese senza spettacolo sono nelle 

province di Asti e Alessandria e nelle aree montane alpine. In circa ¼ dei comuni con offerta 

si sono tenuti meno di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Torino sono proposti 82.681 spettacoli, il 37% circa del totale regionale. Più 

di 10 mila spettacoli si sono tenuti anche in 2 comuni confinanti con il comune capoluogo di 

regione: 19.491 nel comune di Moncalieri (TO), dove si trova il cinema multisala UCI 

Cinemas Moncalieri (16 sale), e 11.338 nel comune di Beinasco (TO), dove si trova il cinema 

multisala The Space Cinema Le Fornaci (9 sale). 

Sono 8.750.091 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Piemonte nel 2015. Il 

Piemonte è la quarta regione italiana per numero di ingressi. 

In Figura 1.12.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.12.2, si notano i livell i di 

partecipazione più alti per gli eventi tenutisi nel comune di Cannobio (VB), precisamente 

nel Teatro Nuovo, e nel comune di Leinì (TO), precisamente nel cinema monosala della 

parrocchia SS. Pietro e Paolo, rispettivamente circa 141 e circa 119 ingressi per spettacolo. 

Sono circa 44 gli ingressi per spettacolo nel comune di Torino, circa 32 nel comune di 

Moncalieri (TO) e circa 50 nel comune di Beinasco (TO), e i livelli di partecipazione più bassi, 

meno di 10 ingressi per spettacolo, si registrano nei comuni di Cameri (NO) e San Germano 

Chisone (TO). 
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Figura 1.12.1) Piemonte ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.12.2) Piemonte ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.13 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Puglia  
 

 

 

 

In Puglia nel 2015 si sono tenuti 169.468 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta il 5,48% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 6,73% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.13.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.13.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in diversi comuni della regione. Le aree più estese senza spettacolo si trovano in 

provincia di Foggia, in corrispondenza del Subappennino Dauno e del Gargano, e in 

provincia di Lecce. In quasi tutti i comuni con offerta si sono ÔÅÎÕÔÉ ÐÉĬ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ. 

Nel comune di Bari è proposto il numero maggiore di spettacoli, 21.917. Più di 10 mila 

spettacoli si sono tenuti anche in altri 3 comuni: nel comune di Foggia, dove si trova il 

cinema multisala Città del Cinema (12 sale), nel comune di Molfetta (BA), dove si trova il 

cinema multisala UCI Cinemas Molfetta (12 sale), e nel comune di Casamassima (BA), dove 

si trova il cinema multisale The Space Cinema Casamassima (9 sale). 

Sono 5.745.773 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Puglia nel 2015.  

In Figura 1.13.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.13.2 si nota il livello di partecipazione 

più alto, circa 250 ingressi per spettacolo, nel comune di San Vito dei Normanni (BR), per 

ÅÖÅÎÔÉ ÔÅÎÕÔÉÓÉ ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ. Sono circa 35 gli ingressi per spettacolo nel comune di Bari, e i 

livel li di partecipazione più bassi si registrano nei comuni di Noicattaro (BA) e Galatone 

(LE), rispettivamente circa 7 e circa 6 ingressi per spettacolo. 
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Figura 1.13.1) Puglia ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.13.2) Puglia ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 



PanoramaSpettacolo 
Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale  

 

74 
 

 

 

  



PanoramaSpettacolo 
Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale  

 

75 
 

1.14 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Sardegna 
 

 

 

 

In Sardegna nel 2015 si sono tenuti 60.232 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresÅÎÔÁ Ìȭ1,95% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 2,74% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.14.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.14.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in pochissimi comuni della regione, localizzati prevalentemente lungo la costa. In 

 dei comuni con offerta si sono tenuti meno di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ.  

Nel comune di Quartucciu (CA), dove si trova il multisala The Space Cinema Quartucciu (13 

sale), è proposto il numero maggiore di spettacoli, 14.022. Più di 10 mila spettacoli si 

registrano anche sia nel comune di Cagliari che in quello di Sestu (CA), dove si trova il 

multisala The Space Cinema Sestu (12 sale). 

Sono 1.844.694 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Sardegna nel 2015.  

In Figura 1.14.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.14.2, si notano i livell i di 

partecipazione più alti, circa 100 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nei comuni 

di Palau (OT) e La Maddalena (SS)ȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÌȭÁÒÅÎÁ %ÆÆÅÔÔÏ .ÏÔÔÅ Å ÌȭÁÒÅÎÁ ,Á 

Conchiglia. Sono 42 gli ingressi per spettacolo nel comune di Quartucciu (CA), circa 30 nel 

comune di Cagliari e circa 27 nel comune di Sestu (CA), e i livell i di partecipazione più bassi, 

tra 12 e 15 ingressi per spettacolo, si registrano nei comuni di Samassi (VS), Tertenia (NU) 

e Santa Giusta (OR). 
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Figura 1.14.1) Sardegna ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.14.2) Sardegna ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.15 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Sicilia  
 

 

 

 

In Sicilia nel 2015 si sono tenuti 184.063 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta il 5,95% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione resideÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ8,38% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.15.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.15.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in diversi comuni della regione, con le aree più estese senza spettacolo in 

corrispondenza delle catene montuose a ridosso della costa tirrenica. In circa ¼ dei comuni 

con offerta si sono tenuti meno di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ. 

Nel comune di Palermo è proposto il numero maggiore di spettacoli, 30.793. Dopo il 

capoluogo di regione, i comuni con più spettacoli, circa 20 mila, sono Messina, dove si trova 

il cinema multisala UCI Cinemas Messina (11 sale), e Catania. Più di 10 mila spettacoli si 

registrano anche in 2 comuni in prossimità del comune di Catania: 13.200 nel comune di 

Belpasso (CT), dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Belpasso (12 sale), e 

10.865 nel comune di San Giovanni la Punta (CT), dove si trova il cinema multisala Cinestar 

Catania (9 sale). 

Sono 5.646.203 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Sicilia nel 2015.  

In Figura 1.15.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al  numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.15.2 si nota il livello  di partecipazione 

più alto, ben 1.848 ingressi per spettacolo, nel comune di Taormina (ME), per il successo di 

pubblico degli eventi al Teatro Antico. Sono circa 46 gli ingressi per spettacolo nel comune 

di Palermo, circa 27 nel comune di Catania, e i livelli di partecipazione più bassi, meno di 13 

ingressi per spettacolo, si registrano nei comuni di Partinico (PA), Scordia (CT) e Porto 

Empedocle (AG). 
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Figura 1.15.1) Sicilia ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.15.2) Sicilia ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.16 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Toscana 
 

 

 

In Toscana nel 2015 si sono tenuti 224.275 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta il 7,25% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella regione rappresenta il 6,17% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.16.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.16.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in diversi comuni della regione, con le aree più estese senza spettacolo nelle 

province di Grosseto e Siena. In quasi tutti i comuni con offerta si sono tenuti più di 25 eventi 

ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Firenze è proposto il numero maggiore di spettacoli, 48.986, e più di 15 mila 

anche sia nel comune di Prato, dove si trova il cinema multisala Cinema Multiplex Omnia 

Center (14 sale), che in quello di Campi Bisenzio (FI), dove si trova il cinema multisala UCI 

Cinemas Campi Bisenzio (18 sale). Più di 10 mila spettacoli si registrano anche in altri 4 

comuni: Livorno, dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Livorno (9 sale), 

Arezzo, dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Arezzo (8 sale), Pisa e Pontedera (PI), 

dove si trova il cinema multisala Cineplex Pontedera (9 sale). 

Sono 7.578.980 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Toscana nel 2015.  

In Figura 1.16.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.16.2, si nota il livell o di 

partecipazione più alto, circa 81 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nel comune 

di Bagno a Ripoli (FI), precisamente nel cinema monosala del Circolo Ricreativo Culturale 

Antella. Più di 70 ingressi per spettacolo anche nei comuni di Monteriggioni (SI) e Lucca, e i 

livelli di partecipazione più bassi, 10 o meno ingressi per spettacolo, si registrano nei 

comuni di Campiglia Marittima (LI), Casciana Terme Lari (PI) e Santa Maria a Monte (PI). 
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Figura 1.16.1) Toscana ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.16.2) Toscana ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.17 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Trentino -Alto Adige  
 

 

 

 

In Trentino-Alto Adige nel 2015 si sono tenuti 26.397 spettacoli cinematografici. Il numero 

di spettacoli proposti rappresenta lo 0,85% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, 

ÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ1,74% della popolazione residente in 

Italia.  

In Figura 1.17.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. .ÅÌÌÁ &ÉÇÕÒÁ ρȢρχȢρ î ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÌÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico nel comune di Bolzano. Il territorio della regione è interamente 

montuoso, e Ìȭofferta è presente in pochi altri  comuni, localizzati prevalentemente nella 

provincia di Trento. In circa il 40% dei comuni con offerta si sono tenuti meno di 25 eventi 

ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ. 

Nel comune di Bolzano sono proposti 10.690 spettacoli, il 40% circa del totale regionale. Più 

di 5 mila spettacoli si sono tenuti anche nel comune di Trento, e più di mille rispettivamente 

anche nei comuni di Brunico (BZ), Rovereto (TN) e Bressanone (BZ). 

Sono 1.210.388 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Trentino-Alto Adige 

nel 2015. 

In Figura 1.17.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.17.2 si nota il livell o di partecipazione 

più alto, 156 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nel comune di Vezzano (TN), 

precisamente nel Teatro Valle dei Laghi. Più di 100 ingressi per spettacolo anche nel comune 

di Faedo (TN), circa 53 nel comune di Trento e 41 nel comune di Bolzano, e i livelli di 

partecipazione più bassi, circa 10 ingressi per spettacolo, si registrano nei comuni di Dimaro 

(TN) e San Candido (BZ). 
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Figura 1.17.1) Trentino -Alto Adige ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.17.2) Trentino -Alto Adige ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.18 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Umbria  
 

 

 

 

In Umbria nel 2015 si sono tenuti 60.358 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ1,95% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

popolazione residente nella ÒÅÇÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ1,47% della popolazione residente in 

Italia. 

In Figura 1.18.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.18.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in pochi comuni della regione, con le aree più estese senza spettacolo nel sud della 

provincia di Perugia e nella provincia di Terni. In quasi tutti i comuni con offerta si sono 

tenuti più di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Terni, dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Terni (9 sale), è 

proposto il numero maggiore di spettacoli, 18.806. Più di 10 mila spettacoli si sono tenuti 

anche sia nel comune di Perugia, dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Perugia (10 

sale), che nel comune di Corciano (PG), dove si trova il cinema multisala The Space Cinema 

Gherlinda (11 sale). 

Sono 1.689.746 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Umbria nel 2015. 

In Figura 1.18.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.18.2, si notano i livelli di 

partecipazione più alti  nei comuni di Corciano (PG) e Gualdo Tadino (PG), rispettivamente 

37 e 31 ingressi per spettacolo. Sono circa 29 gli ingressi per spettacolo nel comune di 

Perugia, circa 24 nel comune di Terni, e i livelli di partecipazione più bassi, meno di 17 

ingressi per spettacolo, si registrano nei comuni di Todi (PG), Orvieto (TR) e Narni (TR). 
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Figura 1.18.1) Umbria ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli  per comune (2015) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.18.2) Umbria ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE 
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1.19 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ 
 

 

 

 

)Î 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ ÎÅÌ ςπρ5 si sono tenuti 7.507 spettacoli cinematografici. Il numero di 

spettacoli proposti rappresenta lo 0,24% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, 

la popolazione residente nella regione rappresenta lo 0,21% della popolazione residente in 

Italia. ,Á 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ î ÌÁ ÐÅÎÕÌÔÉÍÁ ÒÅÇÉone italiana per numero di spettacoli 

cinematografici. 

In Figura 1.19.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ Å il Trentino-Alto Adige sono le due regioni 

italiane con territorio esclusivamente ȰÄÉ ÍÏÎÔÁÇÎÁȱȢ La rappresentazione cartografica in 

Figura 1.19.1 mostra la forte concentrazione delÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico nel 

comune di Saint-Christophe (AO). ,ȭofferta è presente in pochi altri comuni della regione. In 

circa ¼ ÄÅÉ ÃÏÍÕÎÉ ÃÏÎ ÏÆÆÅÒÔÁ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÍÅÎÏ ÄÉ ςυ ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Saint-Christophe (AO), dove si trova il cinema multisala Cinelandia (5 sale), 

sono proposti 4.473 spettacoli , il 60% circa del totale regionale. Nel comune di Saint-Vincent 

(AO) si sono tenuti 858 spettacoli, 723 nel comune di Courmayeur (AO), mentre in tutti gli 

altri comuni sempre meno di 500. 

Sono 254.219 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti ÉÎ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ nel 2015. 

,Á 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ î ÌÁ ÐÅÎÕÌÔÉÍÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁ per numero di ingressi.  

In Figura 1.19.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Nella Figura 1.19.2 si nota il livello di partecipazione 

più alto, circa 69 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nel comune di Aosta, 

precisamente nel cinema monosala Theatre de la Ville. Sono circa 32 gli ingressi per 

spettacolo nel comune di Saint-Christophe (AO), e i livelli di partecipazione più bassi si 

registrano nei comuni di Saint-Vincent (AO) e Chamois (AO), rispettivamente 20 e 11 

ingressi per spettacolo. 
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&ÉÇÕÒÁ υȢυύȢυɊ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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&ÉÇÕÒÁ υȢυύȢφɊ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE
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1.20 Lo spettacolo 
cinematografico  in 
Veneto 
 

 

In Veneto nel 2015 si sono tenuti 227.129 spettacoli cinematografici. Il numero di spettacoli 

proposti rappresenta il 7,34% del totale nazionale, mentre, al 1º gennaio 2015, la 

ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ Ìȭ8,11% della popolazione residente in 

Italia. Il Veneto è la quarta regione italiana per numero di spettacoli. 

In Figura 1.20.1 è riportata  la rappresentazione cartografica della ripartizione del numero 

di spettacoli per comune. La Figura 1.20.1 mostra una offerta di spettacolo cinematografico 

presente in diversi comuni della regione, con le aree più estese senza spettacolo nelle aree 

montane alpine in provincia di Belluno. In circa il 38% dei comuni con offerta si sono tenuti 

meno di 25 ÅÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

Nel comune di Venezia, dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Mestre (13 sale), è 

proposto il numero maggiore di spettacoli, 31.742. Più di 15 mila si sono tenuti anche sia 

nel comune di Limena (PD), dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Limena (14 

sale), che in quello di Silea (TV), dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Silea 

(12 sale). Più di 10 mila spettacoli si registrano anche in altri 5 comuni: Padova, San 

Giovanni Lupatoto (VR), dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Verona (12 sale), 

Marcon (VE), dove si trova il cinema multisala UCI Cinemas Marcon (12 sale), Torri di 

Quartesolo (VI), dove si trova il cinema multisala The Space Cinema Le Piramidi (9 sale), e 

Due Carrare (PD), dove si trova il cinema multisala Cineplex Dream Park (10 sale). 

Sono 8.564.853 gli ingressi agli spettacoli cinematografici proposti in Veneto nel 2015.  

In Figura 1.20.2 è riportata  la rappresentazione cartografica riferita al numero medio di 

ingressi per spettacolo per comune. Osservando la Figura 1.20.2, si notano i livelli di 

partecipazione più alti, più di 175 ingressi per spettacolo, per gli eventi tenutisi nei comuni 

di Pontelongo (PD) e Bovolone (VR), rispettivamente ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÏ Å nel cinema monosala 

Cinema Teatro Astra. Sono circa 28 gli ingressi per spettacolo nel comune di Venezia, e i 

livelli di partecipazione più bassi, meno di 10 ingressi per spettacolo, si registrano nei 

comuni di Cavarzere (VE) e San Giovanni Ilarione (VR). 
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Figura 1.20.1) Veneto ɀ Spettacolo cinematografico : ripartizione del numero di spettacoli per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE  
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Figura 1.20.2) Veneto ɀ Spettacolo cinematografico : numero medio di ingressi per spettacolo per comune (201 5) 

 
Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE
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2 Un indice e aree 
territoriali 
omogenee 
 

 

 

 

,ȭutilizzo di strumenti propr i della metodologia statistica permette ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ e la 

comprensione dei fenomeni di interesse.  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ qui proposta procede con la costruzione di un indice sintetico e con la 

definizione, mediante una tecnica di analisi statistica multivariata , di aree territoriali  

omogenee per caratteristiche ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico. 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ Ðresentato nel presente studio è ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico e può essere considerato un indicatore di contesto. ,ȭÉÎÄÉÃÅ 

fornisce una misura del grado di diffusione territoriale  ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico e permette confronti nel tempo e nello spazio. 

,ȭÉÎÄÉÃe, ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ così da poter 

essere considerato un indicatore regionale di contesto, permette la definizione di una 

graduatoria di disagio/eccellenza. 

,ȭÉÎÄÉÃÅȟ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎe territoriale provinciale, così da poter 

essere considerato un indicatore provinciale di contesto, è una delle variabili utilizzate per 

ÓÕÄÄÉÖÉÄÅÒÅ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎ ÐÁÒÔÉÚÉÏÎÉ ÏÍÏÇÅÎÅÅ ÐÅÒ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å 

della domanda di spettacolo cinematografico.  
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ςȢρ ,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ 
copertura territoriale 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 
spettacolo 
cinematografico  
 

 

 

 

Nelle pagine precedenti la costruzioni di rappresentazioni cartografiche ha permesso di 

individuare ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico. 

 

Per valutare la diffusione territoriale  ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȟ in termini di presenza nei 

diversi contesti territoriali comunali,  si ricorre ora a un indiceȟ Ìȭindice di copertura 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico, definito, per un determinato ambito 

territoriale  e per un determinato intervallo temporale, come il rapporto percentuale tra il 

numero di comuni in cui si è tenuto almeno uno spettacolo cinematografico e il numero 

totale dei comuni. Si tratta di ÕÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ȰÄÉ ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅȱȟ Ï ȰÄÉ ÐÁÒÔÅ ÁÌ ÔÕÔÔÏȱ, che assume 

valori compresi tra 0%, nel caso in cui in nessun comune si è registrata la presenza di offerta 

di spettacolo cinematografico, e 100%, nel caso in cui in tutti i comuni si è registrata la 

presenza di offerta di spettacolo cinematografico. 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ î ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÒÉÄÅÆÉÎÅÎÄÏ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ, 

presentato e utilizzato nei documenti di ricerca PanoramaSpettacolo. Studio pilota e 

0ÁÎÏÒÁÍÁ3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏȢ 5ÎÁ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ 

vivo e di spettacolo cinematografico.   
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Generalizzando e formalizzando, indicando con i il generico comune (con i=1,2,ȣN) e con j 

la generica tipologia di spettacolo (con ÊЄυȟφȟȣ+), il generico elemento ὼ  può assumere 

valore 0 nel caso di assenza di offerta della j-esima ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÎÅÌÌȭi-esimo 

comune e 1 nel caso di presenza. Per un determinato ambito territoriale e per un 

determinato intervallo temporale, si definisce ÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 

della j-esima tipologia di spettacolo il rapporto percentuale: 

 

Ὠ
ὔ

ὔ
 Ͻρππ 

 

dove 

В ὼȟȣ  = ὔ 

rappresenta il numero dei comuni nei quali è presente offerta della j-esima tipologia di 

spettacolo e N il numero totale dei comuni. Tale indice può assumere valori compresi tra 

0% (assenza di offerta della j-esima tipologia di spettacolo in ogni comune) e 100% 

(presenza di offerta della j-esima tipologia di spettacolo in ogni comune). 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÔÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÄÉÖÅÒÓÉȟ trasformando i dati originali in 

valori percentuali, e può essere considerato un indicatore di contesto, un indicatore 

ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌÏ ȰÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅȱ10. 

 

,Á ÓÕÄÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅȟ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ 

ÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÁ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ 

territoriali comunali, e quindi in termini di esistenza di una offerta di spettacolo destinata a 

collettività di persone, siano esse di piccole o di grandi dimensioni.   

                                                           
10LȭÉÎÄÉÃÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȟ ÏÐÐÕÒÅ una misura del grado di 

diffusione territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȢ .ÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÌȭÉÎÄÉÃÅ î 

costruito per rappresentare una misura del grado di diffusione territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico, nel documento PanoramaSpettacolo. Lo spettacolo teatrale di prosa: una analisi 

territoriale  ÌȭÉÎÄÉÃÅ î ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÓÁȟ ÍÅÎÔÒÅ ÎÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ PanoramaSpettacolo. Una analisi 

ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÄÁÌ ÖÉÖÏ Å di spettacolo cinematografico ÌȭÉÎÄÉÃÅ 

î ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÐÅÒ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

in generale. 
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,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico, costruito in modo 

ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ Ãosì da poter essere considerato un 

indicatore regionale di contesto, consente la definizione di una graduatoria di 

disagio/eccellenza.  

In Tabella 2.1.1 è riportata  la graduatoria delle regioni italiane secondo il valore delÌȭindice 

ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico nelÌȭÁÎÎÏ ςπρ5. 

4ÁÂÅÌÌÁ φȢυȢυɊ 'ÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico (2015) 

 

 
Regione 

Indice di ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
di spettacolo cinematografico (%)  

1 Toscana 35,84 

2 Emilia-Romagna 35,59 

3 Puglia 27,52 

4 Sicilia 24,62 

5 Veneto 22,63 

6 Marche 19,07 

7 Umbria 18,48 

8 Lombardia 18,03 

9 Trentino-Alto Adige 17,18 

10 Liguria 17,02 

 ITALIA 16,26 

11 Lazio 15,87 

12 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ 14,86 

13 Friuli -Venezia Giulia 12,96 

14 Campania 11,82 

15 Basilicata 9,92 

16 Piemonte 8,13 

17 Abruzzo 7,87 

18 Calabria 7,09 

19 Sardegna 6,37 

20 Molise 2,94 

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE e su dati ISTAT 

 

La Toscana Å Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna sono le regioni italiane con la migliore distribuzione 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏȟ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ 

contesti territoriali comunali: in circa 36 comuni su 100 è presente offerta di spettacolo. 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ î ÐÁÒÉ Á συȟψτ% per la regione con capoluogo Firenze ed è 

pari a 35,59% per la regione con capoluogo Bologna.   
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In 5 regioni ÌȭÉÎdice ha un valore maggiore di 2πϷȡ ÌÁ 4ÏÓÃÁÎÁȟ Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna, la Puglia, 

la Sicilia e il Veneto.  

Il Molise è la regione italiana con la peggiore distribuzione territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico, in termini di presenza nei diversi contesti territoriali comunali. 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÃÏÎ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ #ampobasso è pari 

a 2,94%: in circa 3 comune su 100 è presente offerta di spettacolo.  

Negli ultimi posti della graduatoria in Tabella 2.1.1 ci sono anche Ìȭ!ÂÒÕÚÚÏȟ ÌÁ #ÁÌÁÂÒÉÁ Å ÌÁ 

Sardegna.  

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÎÁÚÉÏÎÅ )ÔÁÌÉÁ î ÐÁÒÉ Á 16,26%: in circa 16 comuni italiani su 100 è 

presente offerta di spettacolo cinematograficoȢ 5Î ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ 

nazionale si registra in 10 delle 20 regioni italiane, e in υ ÄÅÌÌÅ φ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ 

meridionale. 

,Á 4ÏÓÃÁÎÁȟ ÐÒÉÍÁ ÎÅÌÌÁ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÃÏÍÐÉÌÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅȟ î ÌÁ sesta 

regione italiana per numero di spettacoli. 

Il valore ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ per la Lombardia, la prima regione per numero di spettacoli, è pari a 

ρψȟπσϷȟ ÍÅÎÔÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÐÅÒ ÉÌ ,ÁÚÉÏȟ la seconda regione per numero di spettacoli, 

è pari a 15,87%. 

Il Molise î ÁÌÌȭÕÌÔÉÍÏ posto ÄÅÌÌÁ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÃÏÍÐÉÌÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ Åd è 

la regione italiana nella quale è proposto il numero minore di spettacoli, ÍÅÎÔÒÅ Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-

2ÏÍÁÇÎÁ î ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÐÏÓÔÉ ÓÉÁ ÄÅÌÌÁ ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÁ ÃÏÍÐÉÌÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ 

sia di quella compilata sulla base del numero di spettacoli. La regione con capoluogo 

Bologna è la seconda regione per ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭindice di copertura territoriale e la terza per 

numero di spettacoli. 

 

 

3É ÐÕĔ ÁÎÃÈÅ ÐÅÎÓÁÒÅ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico sulla base della superficie terrestre corrispondente al numero dei comuni, 

oppure sulla base della popolazione residente nei comuni, ottenendo così un indice di 

copertura territoriale in termini di popolazione servita. 

3É ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÎÅÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÎÏÎ ÌÁ ÓÅÍÐÌÉÃÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ offerta di 

spettacolo cinematografico, ÍÁ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ȰÓÏÄÄÉÓÆÁÃÅÎÔÅȱ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico, individuando alcuni valori soglia. 
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2.2 Aree territoriali 
omogenee 
 

 

 

 

Le aree omogenee sono partizioni del territorio formate ÄÁÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ 

ȰÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÓÉÍÉÌÉ ÓÏÔÔÏ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ Åȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ 

presumibilmente uniformità di interventi .ȱ ɉ:ÁÎÉ S., 1980). 

,ȭÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÕÎÉÔÛ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÐÕĔ ÁÖÖÅÎÉÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁpplicazione di procedure 

di Analisi dei Gruppi, o Cluster Analysis, atte a individuare gruppi di unità tra loro simili 

rispetto a un insieme di caratteri presi in considerazione, e secondo uno specifico criterio. 

 

Nelle pagine seguenti sono definite aree omogenee, costruite aggregando contesti 

territoriali provinciali, contigui e non, che presentano somiglianze in riferimento a 

caratteristiche deÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å della domanda di spettacolo cinematografico. 

Le aree omogenee sono individuate con una Cluster Analysis con il metodo delle k-medie. Il  

metodo delle k-medie, proposto da James B. MacQueen nel 1967, è uno dei cosiddetti metodi 

non gerarchici, o partitivi, che danno luogo a una unica classificazione in k gruppi, dove k è 

ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÏ Á ÐÒÉÏÒÉ Ï ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÃÌÕÓÔÅÒÉÎÇ ÓÔÅÓÓÏȢ ,ȭÉÄÅÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÔÁÌÉ 

metodi sta nella definizione di una partizione iniziale e nel successivo spostamento delle 

ÕÎÉÔÛ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÃÏÓý ÄÁ ÍÁÓÓÉÍÉÚÚÁÒÅ ÕÎÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÏÂÉÅÔÔivo. Le diverse 

tecniche non gerarchiche si differenziano per le caratteristiche della funzione obiettivo. 

 

Il pacchetto software utilizzato per ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ î ÉÌ ÐÁÃÃÈÅÔÔÏ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÏ SPSS (Statistical 

Package for Social Sciences) for Windows 18.0. 
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2.2.1 La Cluster 
Analysis  con il metodo 
delle k-medie  
 

 

Le unità elementari del collettivo oggetto di studio, le unità statistiche, sono le 107 province 

italiane11. Le variabili statistiche osservate sulle unità sono:  

ǒ il numero di spettacoli cinematografici nel 2015; 

ǒ il valore dellȭindice di copertura territoriale dellȭofferta di spettacolo cinematografico nel 

2015; 

ǒ il numero medio di ingressi per spettacolo cinematografico nel 2015. 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ spettacolo cinematografico è costruito in 

ÍÏÄÏ ÄÁ ÁÖÅÒÅ ÕÎȭÁÒÔÉÃÏÌazione territoriale provinciale, così da poter essere considerato un 

indicatore provinciale di contesto. 

I valori assunti dalle variabili su ciascuna unità sono ottenuti elaborando i dati della SIAE 

relativi ÁÌÌȭattività di spettacolo nel 2015, e, ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ Ȱindice di copertura 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ di spettacolo cinematograficoȱ, i dati della SIAE relativi ÁÌÌȭattività di 

spettacolo nel 2015 e i dati sulla popolazione residente al 1º gennaio 2015 nei comuni 

italiani di fonte ISTAT. 

Le 3 variabili consentono di descrivere le fondamentali ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ e della 

domanda di spettacolo cinematografico nelle province italiane. ,Á ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ 

spettacoli cinematograficiȱ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅÌÌÁ dimensione ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁȟ ÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ 

ȰÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematograficoȱ fornisce una 

misura del grado di diffusione territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ, in termini di presenza nei diversi 

contesti territoriali comunali,  ÍÅÎÔÒÅ ÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÅ ȰÎÕÍÅÒÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ÉÎÇÒÅÓÓÉ ÐÅÒ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematograficoȱ ÆÏÒÎÉÓÃÅ ÕÎÁ ÍÉÓÕÒÁ ÄÅl grado di partecipazione del pubblico agli 

spettacoli proposti.  

                                                           
113ÏÎÏ ÌÅ ρπχ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌÅ ÌÅÇÇÉ ÄÅÌÌȭρρ ÇÉÕÇÎÏ ςππτȟ ÄÅÌÌÅ 
province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani. 
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Il data-ÓÅÔ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ î ÃÏÓý ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÏ da una matrice avente 107 righe e 3 

colonne. Ciascuna riga corrisponde a una provincia, ossia a una unità statistica, mentre 

ciascuna colonna corrisponde a una variabile rilevata. Il generico elemento ὼ  ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

della matrice rappresenta la determinazione della j-esima variabile quantitativa osservata 

ÓÕÌÌȭi-esima unità statistica (i=1,φȟȣυτϋȠ ÊЄυȟφȟ3). 

 

Le 3 variabili quantitative sono utilizzate per classificare, tramite una procedura di Cluster 

Analysis, le province italiane. 

Ȱ#ÌÁÓÓÉÆÉÃÁÒÅȣ ɍÓÉÇÎÉÆÉÃÁɎ ÁÇÇÒÕÐÐÁÒÅ ÐÅÒ ÓÏÍÉÇÌÉÁÎÚÅ Å ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÕÎÏ Ï ÐÉĬ 

caratteri, sostituendo alla vaga pluralità degli enti singoli la gradualità tipologica delle 

classi.ȱ ɉ3ÃÁÒÄÏÖÉ )Ȣȟ ρωψπɊȢ )Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁȟ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÐÒÏÆÉÌÏ 

statistico, come la ricerca di metodologie che consentano di cogliere la presenza di gruppi 

di osservazioni omogenei al loro interno e tra loro separati, rispetto a un particolare insieme 

di variabili (Mignani S., Montanari A., 1994).  

Leonard Kaufman e Peter J. Rousseeuw ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÌÁ #ÌÕÓÔÅÒ !ÎÁÌÙÓÉÓ ÃÏÍÅ ÌȭÁrte di trovare 

gruppi nei dati (Kaufman L., Rousseeuw P.J., 1990). 

 

Il metodo di classificazione utilizzato per classificare le province italiane è il metodo delle 

k-medie di MacQueen. Nella soluzione proposta da MacQueen, la classificazione ha inizio 

scegliendo le prime k unità statistiche della matrice di dati come centri di aggregazione e 

prosegue assegnando ciascuna delle rimanenti n-k unità al gruppo al cui centroide sono più 

vicine. Dopo ogni assegnazione, il centroide del nuovo cluster che si è venuto a formare 

viene ricalcolato. Si ottiene così una prima partizione in k gruppi che viene successivamente 

migliorata assumendo i centroidi dei k gruppi come nuovi centri di aggregazione e 

associando ciascuna unità al centroide più vicino (Mignani S., Montanari A., 1994). Il 

centroide di un gruppo è il vettore delle medie delle variabili osservate sulle unità 

appartenenti a quel gruppo. Le distanze tra le unità statistiche vengono calcolate utilizzando 

la distanza euclidea semplice. 

 

Prima di procedere con la Cluster Analysis, sono eseguite alcune analisi preliminari e le 

variabili sono standardizzare. La procedura di classificazione è effettuata sulle variabili 

standardizzate. La scelta di operare su dati standardizzati è opportuna qualora le variabili 

originarie diff eriscano per unità di misura o, pur essendo espresse nella medesima unità di 

misura, presentino variabilità notevolmente diverse.  

!ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ìȭapplicazione della procedura k-means di clustering, le province italiane sono 

raggruppate. In Tabella 2.2.1 per ogni provincia è indicato il cluster di appartenenza.  
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Tabella 2.2.1) Spettacolo cinematografico  (2015) ɀ Cluster Analysis: province 
italiane  e cluster di appartenenza  

 

Provincia  Cluster   Provincia  Cluster   Provincia  Cluster  

Agrigento 1  Genova 2  Pistoia 1 

Alessandria 9  Gorizia 1  Pordenone  7 

Ancona 2  Grosseto 8  Potenza 9 

Aosta 9  Imperia 1  Prato 1 

Arezzo 1  Isernia 9  Ragusa 8 

Ascoli Piceno 1  La Spezia 1  Ravenna 8 

Asti 9  ,ȭAquila 1  Reggio di Calabria 9 

Avellino 9  Latina 1  Reggio ÎÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ 8 

Bari 6  Lecce 9  Rieti 9 

Belluno 9  Lecco 5  Rimini 1 

Benevento 9  Livorno  8  Roma 4 

Bergamo 7  Lodi 9  Rovigo 1 

Biella 5  Lucca  7  Salerno 1 

Bologna 7  Macerata 1  Sassari 5 

Bolzano 1  Mantova 1  Savona  9 

Brescia 7  Massa-Carrara 1  Siena 1 

Brindisi  8  Matera  1  Siracusa 1 

Cagliari 9  

Medio 
Campidano 3  Sondrio 1 

Caltanissetta 1  Messina 1  Taranto 7 

Campobasso 9  Milano 4  Teramo 9 
Carbonia-
Iglesias 9  Modena  7  Terni 1 

Caserta 9  Napoli 2  Torino 2 

Catania 2  Novara  9  Trapani 1 

Catanzaro 9  Nuoro 9  Trento 7 

Chieti 9  Ogliastra 9  Treviso 2 

Como  9  Olbia-Tempio 1  Trieste 1 

Cosenza 1  Oristano 3  Udine 9 

Cremona 9  Padova 7  Varese 7 

Crotone 9  Palermo 2  Venezia 2 

Cuneo 9  Parma 7  

Verbano-Cusio-
Ossola 9 

Enna 8  Pavia 9  Vercelli 9 

Ferrara 1  Perugia  2  Verona 7 

Firenze 6  

Pesaro e 
Urbino 9  Vibo Valentia 3 

Foggia 9  Pescara 9  Vicenza 7 

Forlì-Cesena 8  Piacenza 9  Viterbo 1 

Frosinone 9  Pisa 1    

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE e su dati ISTAT  
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La procedura di classificazione porta alla individuazione di 9 gruppi, o cluster. Il Cluster 1 è 

costituit o da 31 province. Al Cluster 2 appartengono 9 province, mentre sia il Cluster 3 che 

il Cluster 5 sono costituiti da 3 province. Al Cluster 4 e al Cluster 6 appartengono 

rispettivamente 2 province. Il Cluster 7 è costituito da 13 province, il Cluster 8 da 8 province 

e il Cluster 9 da 36 province.  

Nello schema di seguito le numerosità dei cluster e in Tabella 2.2.2 la composizione dei 

cluster. 

Numero di casi in ogni cluster  

Cluster 1 31 

2 9 

3 3 

4 2 

5 3 

6 2 

7 13 

8 8 

9 36 

Validi 107 

 

Tabella 2.2.2) Spettacolo cinematografico  (2015) ɀ Cluster Analysis: 
composizione dei cluster 

 

Cluster Province 

Cluster 1 Agrigento, Arezzo, Ascoli Piceno, Bolzano, Caltanissetta, Cosenza, Ferrara, 
'ÏÒÉÚÉÁȟ )ÍÐÅÒÉÁȟ ,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ ,Á 3ÐÅÚÉÁȟ Latina, Macerata, Mantova, Massa-
Carrara, Matera, Messina, Olbia-Tempio, Pisa, Pistoia, Prato, Rimini, Rovigo, 
Salerno, Siena, Siracusa, Sondrio, Terni, Trapani, Trieste e Viterbo 

Cluster 2 Ancona, Catania, Genova, Napoli, Palermo, Perugia, Torino, Treviso e Venezia 

Cluster 3 Medio Campidano, Oristano e Vibo Valentia 

Cluster 4 Milano e Roma 

Cluster 5 Biella, Lecco e Sassari 

Cluster 6 Bari e Firenze 

Cluster 7 Bergamo, Bologna, Brescia, Lucca, Modena, Padova, Parma, Pordenone, 
Taranto, Trento, Varese, Verona e Vicenza 

Cluster 8 Brindisi, Enna, Forlì-Cesena, Grosseto, Livorno, Ragusa, Ravenna e Reggio 
ÎÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ 

Cluster 9 Alessandria, Aosta, Asti, Avellino, Belluno, Benevento, Cagliari, Campobasso, 
Carbonia-Iglesias, Caserta, Catanzaro, Chieti, Como, Cremona, Crotone, 
Cuneo, Foggia, Frosinone, Isernia, Lecce, Lodi, Novara, Nuoro, Ogliastra, 
Pavia, Pesaro e Urbino, Pescara, Piacenza, Potenza, Reggio di Calabria, Rieti, 
Savona, Teramo, Udine, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli 

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE e su dati ISTAT  
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È possibile associare Á ÏÇÎÉ ÃÌÕÓÔÅÒ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÕÎ ȰÐÕÎÔÏ ÍÅÄÉÏȱ ÃÈÅ ÎÅ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁ ÌÅ 

caratteristiche. Nello schema di seguito sono riportati i valori dei centri dei gruppi 

individuati con la procedura di Cluster Analysis non gerarchica (variabili non 

standardizzate). 

 

Centri dei cluster finali  

Cluster 

Numero di 
spettacoli 

cinematografici 

Indice di copertura 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico 

Numero medio di 
ingressi per spettacolo 

cinematografico 

1 17.291,71 20,23 29,68 

2 63.007,78 24,66 34,97 

3 3.581,00 3,81 13,80 

4 341.658,00 33,76 35,50 

5 2.439,67 8,89 68,51 

6 87.648,00 55,04 34,43 

7 30.096,77 25,81 44,64 

8 18.875,38 53,66 32,19 

9 15.856,47 8,16 30,11 

 

I centri finali possono essere utilizzati per caratterizzare i cluster. 

Il Cluster 1 si caratterizza per un basso numero di spettacoli cinematografici, mentre il 

Cluster 2 per un alto numero di spettacoli cinematografici.  

Il Cluster 3 si caratterizza per un bassissimo numero di spettacoli cinematografici, per un 

basso valore ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ e 

per un basso numero di ingressi per spettacolo cinematografico. 

Il Cluster 4 si caratterizza per un altissimo numero di spettacoli cinematografici. 

Il Cluster 5 si caratterizza per un bassissimo numero di spettacoli cinematografici, per un 

ÂÁÓÓÏ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ e 

per un alto numero di ingressi per spettacolo cinematografico. 

Il Cluster 6 si caratterizza per un alto numero di spettacoli cinematografici e per un alto 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ. 

Il Cluster 7 si caratterizza per un alto numero di ingressi per spettacolo cinematografico. 

Il Cluster 8 si caratterizza per un basso numero di spettacoli cinematografici e per un alto 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico, mentre 

il Cluster 9 si caratterizza per un basso numero di spettacoli cinematografici e per un basso 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ.  
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2.2.2 Il risultato  della 
Cluster Analysis  
 

 

 

 

 

 

!ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÃÅÄÕÒÁ k-means di clustering, sono definiti 9 gruppi, o 

ÃÌÕÓÔÅÒȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÉ ÄÁ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÓÉÍÉÌÉ ÐÅÒ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico. 

 

Le 3 variabili quantitative utilizzate per aggregare le province italiane, e quindi per 

suddividere il territorio nazionale in partizioni omogenee, ÓÏÎÏ ÉÌ ȰÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ 

cinematograficiȱȟ ÌȭȰÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematograficoȱ 

Å ÉÌ ȰÎÕÍÅÒÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ Éngressi per spettacolo cinematograficoȱȢ 

 

Ciascun cluster si caratterizza per gli aspetti di seguito descritti. 

 

 

ǒ Cluster 1 Ƶ Basso numero di spettacoli cinematografici : Agrigento, Arezzo, 

Ascoli Piceno, Bolzano, Caltanissetta, Cosenza, Ferrara, Gorizia, Imperia, 

,ȭ!ÑÕÉÌÁȟ ,Á 3ÐÅÚÉÁȟ ,ÁÔÉÎÁȟ -ÁÃÅÒÁÔÁȟ -ÁÎÔÏÖÁȟ -ÁÓÓÁ-Carrara, Matera, 

Messina, Olbia-Tempio, Pisa, Pistoia, Prato, Rimini, Rovigo, Salerno, Siena, 

Siracusa, Sondrio, Terni, Trapani, Trieste e Viterbo.  

 

Il Cluster 1 si caratterizza per un basso numero di spettacoli cinematografici.  

Nelle province del Cluster 1, in media, si sono tenuti 17.292 spettacoli cinematografici.  

Il Cluster 1 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di piccola dimensione.   
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In 20 delle 31 province del Cluster 1 si sono tenuti meno di 20 mila spettacoli, e in 4 delle 

31 province del Cluster 1 meno di 7 mila spettacoli (nella provincia di Olbia-Tempio, nella 

provincia di Sondrio, nella provincia di Matera e nella provincia di Massa-Carrara).  

Nelle province del Cluster 1ȟ ÉÎ ÍÅÄÉÁȟ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico è pari a circa 20% e sono circa 30 gli ingressi per spettacolo 

cinematografico. 

Delle 31 province del Cluster 1, 2 sono province di capoluoghi di regione e 17 sono province 

ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ centrale o ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÉÎÓÕÌÁÒÅȢ 

Nel Cluster 1 ci sono 6 province della Toscana, 5 province della Sicilia, 2 province 

ÄÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna, 2 province del Friuli-Venezia Giulia, 2 province del Lazio, 2 province 

della Liguria, 2 province della Lombardia, 2 province delle Marche, ρ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏȟ 

1 provincia della Basilicata, 1 provincia della Calabria, 1 provincia della Campania, 1 

provincia della Sardegna, 1 provincia del Trentino-Alto Adigeȟ ρ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭUmbria e 1 

provincia del Veneto (Figura 2.2.1). 

Al 1º gennaio 2015, il numero medio di residenti nelle province del Cluster 1 è pari a 

360.692. Salerno è la provincia del Cluster 1 con un numero di residenti maggiore di 1 

milione, mentre Gorizia è quella con un numero di residenti minore di 150 mila. 

 

 

 

 

 

ǒ Cluster 2 Ƶ Alto numero di spettacoli cinematografici : Ancona, Catania, 

Genova, Napoli, Palermo, Perugia, Torino, Treviso e Venezia.  

 

Il Cluster 2 si caratterizza per un alto numero di spettacoli cinematografici.  

Nelle province del Cluster 2, in media, si sono tenuti 63.008 spettacoli cinematografici. 

Il Cluster 2 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di grande dimensione.  

In 5 delle 9 province del Cluster 2 si sono tenuti più di 50 mila spettacoli, e le province del 

Cluster 2 nelle quali sono proposti più spettacoli sono Torino e Napoli, rispettivamente 

130.700 e 113.915.  

Nelle province del Cluster 2, in media, ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico è pari a circa 25% e sono circa 35 gli ingressi per spettacolo 

cinematografico.   
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Delle 9 province del Cluster 2, 7 sono province di capoluoghi di regione.  

Nel Cluster 2 ci sono 2 province della Sicilia, 2 province del Veneto, 1 provincia della 

Campania, 1 provincia della Liguria, 1 provincia delle Marche, 1 provincia del Piemonte e 1 

ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭ5ÍÂÒÉÁ (Figura 2.2.2).  

Al 1º gennaio 2015, il numero medio di residenti nelle province del Cluster 2 è pari a 

1.283.669, e 7 province del Cluster 2 hanno un numero di residenti maggiore di 850 mila. 

Napoli e Torino sono le province del Cluster 2 con un numero di residenti maggiore di 2 

milioni, mentre Perugia e Ancona sono quelle con un numero di residenti minore di 700 

mila. 

 

 

 

 

 

ǒ Cluster 3 Ƶ Bassissimo numero di spettacoli cinematografici, basso valore 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ e 

basso numero di ingressi per spettacolo cinematografico : Medio Campidano, 

Oristano e Vibo Valentia.  

 

Il Cluster 3 si caratterizza per un bassissimo numero di spettacoli cinematografici, per un 

ÂÁÓÓÏ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ e 

per un basso numero di ingressi per spettacolo cinematografico. 

Nelle province del Cluster 3, in media, si sono tenuti 3.581 spettacoli cinematografici, 

Ìȭindice di copertura terÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ è pari a circa 4% e 

sono circa 14 gli ingressi per spettacolo cinematografico.  

Il Cluster 3 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di piccolissima dimensione 

e poco presente sul territorio, e per un basso livello di partecipazione del pubblico agli 

spettacoli proposti. 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ #ÌÕÓÔÅÒ σȟ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÓÏÎÏ ÔÅÎÕÔÉ ÍÅÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ î -ÅÄÉÏ 

Campidano, 382, ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ di spettacolo assume i valori 

più bassi, circa 2%, nelle province di Vibo Valentia e Oristano, e sono meno di 12 gli ingressi 

per spettacolo nelle province di Vibo Valentia e di Medio Campidano. 

Medio Campidano è la provincia italiana nella quale si sono tenuti meno spettacoli 

cinematografici, mentre Vibo Valentia e Oristano sono le province italiane nelle quali si 
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registrano i più bassi livelli di partecipazione del pubblico agli spettacoli proposti e sono 2 

delle 5 province italiane nelle quali ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

assume valori minori di 3%. 

Al 1º gennaio 2015, il numero di residenti nella provincia di Vibo Valentia è pari a 163.068, 

il numero di residenti nella provincia di Oristano è pari a 162.643 e il  numero di residenti 

nella provincia di Medio Campidano è pari a 100.141. 

 

 

 

 

 

ǒ Cluster 4 Ƶ Altissimo numero di spettacoli cinematografici : Milano e Roma. 

 

Il Cluster 4 si caratterizza per un altissimo numero di spettacoli cinematografici. 

Nel Cluster 4 ci sono la provincia di Roma, nella quale si sono tenuti 401.322 spettacoli 

cinematografici, e la provincia di Milano, nella quale si sono tenuti 281.994 spettacoli 

cinematografici. Roma è la prima provincia italiana per numero di spettacoli 

cinematografici, e Milano la seconda. 

Il Cluster 4 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di grandissima dimensione. 

.ÅÌÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌ #ÌÕÓÔÅÒ τȟ ÉÎ ÍÅÄÉÁȟ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ 

spettacolo cinematografico è pari a circa 34% e sono circa 36 gli ingressi per spettacolo per 

ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏȢ .ÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÌÏÍÂÁÒÄÁ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico è più presente sul territorio ed è maggiore il livello di partecipazione del 

pubblico agli spettacoli proposti. 

Al 1º gennaio 2015, il numero di residenti nella provincia del capoluogo del Lazio è pari a 

4.342.046, mentre il numero di residenti nella provincia del capoluogo della Lombardia è 

pari a 4.061.382. 
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ǒ Cluster 5 Ƶ Bassissimo numero di spettacoli cinematografici, basso valore 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ e 

alt o numero di ingressi per spettacolo cinematografico : Biella, Lecco e Sassari. 

 

Il Cluster 5 si caratterizza per un bassissimo numero di spettacoli cinematografici, per un 

ÂÁÓÓÏ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ e 

per un alto numero di ingressi per spettacolo cinematografico. 

Nelle province del Cluster 5, in media, si sono tenuti 2.440 spettacoli cinematografici, 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ è pari a circa 9% e 

sono circa 69 gli ingressi per spettacolo cinematografico.  

Il Cluster 5 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di piccolissima dimensione 

e poco presente sul territorio, ma anche per un alto livello di partecipazione del pubblico 

ÁÇÌÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉȢ .ÅÌ #ÌÕÓÔÅÒ σ Å ÎÅÌ #ÌÕÓÔÅÒ υ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ spettacolo presenta le stesse 

caratteristiche, mentre il livello di partecipazione del pubblico è basso nel Cluster 3 ed è alto 

nel Cluster 5.  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ #ÌÕÓÔÅÒ 5, il numero di spettacoli minore si è tenuto nella provincia di Sassari, 

2.077, ÌȭÉÎÄÉÃe di copertura territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ assume i valori più bassi 

nelle province di Biella e Sassari, rispettivamente circa 5% e circa 6%, e il numero di ingressi 

per spettacolo assume il valore più alto nella provincia di Lecco, circa 89 ingressi per 

spettacolo. 

Nel Cluster 5 ci sono le 3 province italiane nelle quali si registrano i più alti livell i di 

partecipazione del pubblico agli spettacoli proposti.  

Al 1º gennaio 2015, il numero di residenti nella provincia di Lecco è pari a 340.251, il 

numero di residenti nella provincia di Sassari è pari a 334.715 e il numero di residenti nella 

provincia di Biella è pari a 181.089. 
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ǒ Cluster 6 Ƶ Alto  numero di spettacoli cinematografici  e alto  valore 

ÄÅÌÌȭindice di copertura territoriale ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ: 

Firenze e Bari . 

 

Il Cluster 6 si caratterizza per un alto numero di spettacoli cinematografici e per un alto 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico.  

Nel Cluster 6 ci sono la provincia di Firenze e la provincia di Bari. Nella provincia del 

capoluogo della Toscana si sono tenuti 80.610 spettacoli cinematografici e il valore 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ è pari a circa 

57%, mentre nella provincia del capoluogo della Puglia si sono tenuti 94.686 spettacoli 

cinematografici e il valore ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

cinematografico è pari a circa 53%.  

Il Cluster 6 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di grande dimensione e 

molto presente sul territorio. 

In media, sono circa 34 gli ingressi per spettacolo cinematografico nelle 2 province del 

Cluster 6.  

Al 1º gennaio 2015, il numero di residenti nella provincia di Bari è pari a 1.660.766, mentre 

il numero di residenti nella provincia di Firenze è pari a 1.012.180. 

 

 

 

 

 

ǒ Cluster 7 Ƶ Alto numero di ingressi per spettacolo cinematografico : 

Bergamo, Bologna, Brescia, Lucca, Modena, Padova, Parma, Pordenone, 

Taranto, Trento, Varese, Verona e Vicenza . 

 

Il Cluster 7 si caratterizza per un alto numero di ingressi per spettacolo cinematografico.  

Nelle province del Cluster 7, in media, sono circa 45 gli ingressi per spettacolo 

cinematografico. 

Il Cluster 7 si caratterizza, dunque, per un alto livello di partecipazione del pubblico agli 

spettacoli proposti.   
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Il numero di ingressi per spettacolo è maggiore di 40 in tutte le province del Cluster 7, e 

assume i valori più alti nelle province di Modena e Trento, rispettivamente circa 55 e circa 

54 ingressi per spettacolo. 

Nelle province del Cluster 7, in media, si sono tenuti 30.097 spettacoli cinematografici e 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ cinematografico è pari a circa 26%. 

Delle 13 province del Cluster 7, 2 sono province di capoluoghi di regione e 8 sono province 

ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÏÒÄ-orientale.  

Nel Cluster 7 ci sono σ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna, 3 province della Lombardia, 3 

province del Veneto, 1 provincia del Friuli -Venezia Giulia, 1 provincia della Puglia, 1 

provincia della Toscana e 1 provincia del Trentino-Alto Adige (Figura 2.2.3).  

Al 1º gennaio 2015, il numero medio di residenti nelle province del Cluster 7 è pari a 

767.781. Brescia, Bergamo e Bologna sono le province del Cluster 7 con un numero di 

residenti maggiore di 1 milione, mentre Lucca e Pordenone sono quelle con un numero di 

residenti minore di 400 mila. 

 

 

 

 

 

ǒ Cluster 8 Ƶ Basso numero di spettacoli cinematografici e alto valore 

ÄÅÌÌȭindice ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ: 

Brindisi, Enna, Forlì -Cesena, Grosseto, Livorno, Ragusa, Ravenna e Reggio 

ÎÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁȢ 

 

Il Cluster 8 si caratterizza per un basso numero di spettacoli cinematografici e per un alto 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ.  

Nelle province del Cluster 8, in media, si sono tenuti 18.875 spettacoli cinematografici e 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉco è pari a circa 54%. 

Il Cluster 8 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di piccola dimensione, ma 

molto presente sul territorio.  

In 5 delle 8 province del Cluster 8 si sono tenuti meno di 20 mila spettacoli, e in 2 delle 8 

province del Cluster 8 meno di 13 mila spettacoli (nella provincia di Enna e nella provincia 

di Ragusa).   



PanoramaSpettacolo 
Lo spettacolo cinematografico: una analisi territoriale 

 

126 
 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ î ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉ υπϷ ÉÎ υ ÄÅÌÌÅ ψ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌ #ÌÕÓÔÅÒ ψȟ Å 

assume i valori più alti nelle province di Ravenna e Ragusa, rispettivamente circa 72% e 

circa 67%. Ravenna e Ragusa sono le province italiane nelle quali si registrano i valori più 

ÁÌÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ. 

Nelle province del Cluster 8, in media, sono circa 32 gli ingressi per spettacolo 

cinematografico. 

Nel Cluster 8 ci sono 3 ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna, 2 province della Sicilia, 2 province 

della Toscana e 1 provincia della Puglia (Figura 2.2.4).  

Al 1º gennaio 2015, il numero medio di residenti nelle province del Cluster 8 è pari a 

346.948. Reggio ÎÅÌÌȭEmilia e Brindisi sono le province del Cluster 8 con un numero di 

residenti maggiore di 400 mila, mentre Enna è quella con un numero di residenti minore di 

200 mila. 

 

 

 

 

 

ǒ Cluster 9 Ƶ Basso numero di spettacoli cinematografici e basso valore 

ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ: 

Alessandria, Aosta, Asti, Avellino, Belluno, Benevento, Cagliari, Campobasso, 

Carbonia -Iglesias, Caserta, Catanzaro, Chieti, Como, Cremona, Crotone, Cuneo, 

Foggia, Frosinone, Isernia, Lecce, Lodi, Novara, Nuoro, Ogliastra, Pavia, Pesaro 

e Urbino, Pescara, Piacenza, Potenza, Reggio di Calabria, Rieti, Savona, 

Teramo, Udine, Verbano -Cusio-Ossola e Vercelli. 

 

Il Cluster 9 si caratterizza per un basso numero di spettacoli cinematografici e per un basso 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ. 

Nelle province del Cluster 9, in media, si sono tenuti 15.856 spettacoli cinematografici e 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÏ è pari a circa 8%. 

Il Cluster 9 si caratterizza, dunque, per una offerta di spettacolo di piccola dimensione e 

poco presente sul territorio. 

In 26 delle 36 province del Cluster 9 si sono tenuti meno di 20 mila, e in 6 delle 36 province 

del Cluster 9 meno di 5 mila spettacoli (nella provincia di Isernia, nella provincia di Crotone, 
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nella provincia di Ogliastra, nella provincia di Carbonia-Iglesias, nella provincia di Verbano-

Cusio-Ossola e nella provincia di Rieti). 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ è minore di 10% in 27 delle 36 

province del Cluster 9, e le province del Cluster 9 nelle quali assume i valori più bassi, meno 

di 4%, sono Nuoro, Campobasso, Rieti, Asti, Alessandria, Pavia, Crotone e Isernia. 

Nelle province del Cluster 9, in media, sono circa 30 gli ingressi per spettacolo 

cinematografico. 

Delle 36 province del Cluster 9, 5 sono province di capoluoghi di regione e 26 sono province 

ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÎÏÒÄ-occidentale Ï ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ.  

Nel Cluster 9 ci sono 7 province del Piemonte, 4 province della Sardegna, 3 province 

ÄÅÌÌȭ!ÂÒÕÚÚÏȟ σ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌÌÁ #ÁÌÁÂÒÉÁȟ 3 province della Campania, 3 province della 

Lombardia, 2 province del Lazio, 2 province del Molise, 2 province della Puglia, 1 provincia 

ÄÅÌÌÁ "ÁÓÉÌÉÃÁÔÁȟ ρ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭ%ÍÉÌÉÁ-Romagna, 1 provincia del Friuli-Venezia Giulia, 1 

provincia della Liguria, 1 provincia delle Marche, 1 ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌÌÅ Äȭ!ÏÓÔÁ Å ρ 

provincia del Veneto (Figura 2.2.5). 

Al 1º gennaio 2015, il numero medio di residenti nelle province del Cluster 9 è pari a 

359.614. Caserta e Lecce sono le province del Cluster 9 con un numero di residenti maggiore 

di 800 mila, mentre Isernia e Ogliastra sono quelle con un numero di residenti minore di 

100 mila. 
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Figura 2.2.1) Spettacolo cinematografico  (2015) - Province del Cluster 1 Ƶ Basso 
numero di spettacoli  

 

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE e su dati ISTAT 
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Figura 2.2.2) Spettacolo cinematografico (2015) - Province del Cluster 2 Ƶ Alto 
numero di spettacoli  

 

Fonte: Elaborazione Osservatorio dello Spettacolo su dati SIAE e su dati ISTAT 
  


